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Disciplina Cognome e Nome 
Italiano e storia Muscatello Marina 
Matematica Fiola Silvia​  
Economia Aziendale Giglio Ferdinando 
Economia politica e diritto Santoro Claudia 
Lingua inglese Sorrentino Serena 
Lingua spagnola Buj Mara Magalì 
Scienze motorie Bosco Guglielmo 
Sostegno Capobianco Simonetta 
Religione Bonamigo Tranquilo 



 

  PROFILO CULTURALE EDUCATIVO E PROFESSIONALE​  

 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

Al termine del percorso di studi il Diplomato secondo il Profilo culturale educativo e professionale 
(PECUP) deve saper: 

●​ agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

●​ utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e 
critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi;  

●​ padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;  

●​ riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali;  

●​ operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

●​ utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  

●​ riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione 
e valorizzazione;  

●​ individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  

●​ manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva 
per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace;  

●​ utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare; 

●​ padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  

●​ essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l'approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro; 

●​ partecipare al dibattito culturale; 
●​ rispettare l'ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità; 
●​ perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e ambiti di contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie; 

●​ compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
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                                 PROFILO CULTURALE  DI INDIRIZZO​  

 
Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei 
macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei 
sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, 
finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e 
dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle 
linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 
all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto 
internazionale. 
Attraverso il percorso generale, è in grado di: 
�  rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili 
in linea con i principi nazionali ed internazionali; 
�  redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 
�  gestire adempimenti di natura fiscale; 
�  collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 
�  svolgere attività di marketing; 
�  collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 
�  utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza 
e marketing. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e 
Marketing” consegue i seguenti risultati di apprendimento: 
 
1. Riconoscere e interpretare: 
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato 
contesto; 
- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche     storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culture diverse. 
2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 
alle attività aziendali. 
3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
differenti tipologie di imprese. 
4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 
soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 
5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 
umane. 
6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 
7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzandone i risultati. 
8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 
riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 
9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 
soluzioni economicamente vantaggiose. 
10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, 
per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce 
dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 
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12. Conoscere l'organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 
13. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti 
e funzioni essenziali. 
 

Indirizzo Tecnico Economico 
PROGETTO Management dello sport - Curvatura sportiva 

Il corso A.F.M. con Curvatura Sportiva, oltre a fare conseguire il diploma in Amministrazione 
Finanza Marketing, ha il fine di preparare al ruolo del manager sportivo, con l’inserimento in 
diverse mansioni amministrative all’interno delle strutture sportive. Il percorso di studio, realizzato 
mediante la “curvatura” dell’indirizzo A.F.M., sviluppa sinergicamente l’attività 
sportivo-motoria e rafforza le discipline giuridiche ed economiche in tale ambito. Tutte le altre 
discipline, coincidenti con quelle previste dal piano ministeriale, sono orientate e predisposte 
all’inserimento di argomenti collegati al mondo dello sport e alla formazione di giovani che abbiano 
e sappiano praticare, terminato il percorso di studi, i valori e l’etica che lo sport trasmette.  
La curvatura sportiva tende a realizzare una cooperazione vera tra il mondo della scuola e quello 
dello sport valorizzando e promuovendo il punto di vista manageriale. In tal senso la formazione 
orientata sui temi dello sport rappresenta un’opportunità di apprendimento che può favorire 
importanti sbocchi lavorativi. L’indirizzo affronta e potenzia gli aspetti formativi dell’Economia e del 
Diritto attraverso lo studio degli aspetti tecnici peculiari delle società sportive, prepara 
all’acquisizione di un linguaggio tecnico sportivo, favorisce l’attività motoria e sportiva e la 
conoscenza della cultura propria dello sport e degli eventi economici ad essa legati. 
Pertanto l’indirizzo Economico Sportivo si caratterizza per la valorizzazione delle prerogative e 
dei caratteri propri della pratica sportiva come veicolo di un sistema valoriale riconosciuto e 
condiviso e si rivolge a tutti coloro che intendono affrontare un percorso di studi per il 
conseguimento di un diploma valido per il mondo del lavoro, per l’Università e per l’accesso agli 
ITS Academy (Alta Formazione). 
 
Il diplomato di questo particolare indirizzo è in grado di:  
1.​ osservare ed interpretare i fenomeni connessi al mondo dell'attività motoria e sportiva proposta 

nell'attuale contesto socioculturale in una prospettiva di durata lungo tutto l'arco della vita; 
2.​ saper approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline sportive sia individuali che 

di squadra, per scoprire e valorizzare attitudini, capacità e preferenze personali acquisendo e 
padroneggiando dapprima le abilità motorie e successivamente le tecniche sportive specifiche, 
da utilizzare in forma appropriata e controllata; 

3.​ affrontare il confronto agonistico con un'etica corretta con rispetto delle regole e fair play 
applicando e rispettando le regole dei giochi sportivi; 

4.​ identificare i punti di forza e i punti di debolezza propri e della propria squadra per impostare 
una preparazione più adeguata e per favorire l'orientamento verso le attitudini personali, 
nell'ottica del pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo; 

5.​ amministrare e gestire centri sportivi, palestre e società sportive; 
6.​ progettare, promuovere e gestire eventi sportivi sia nel ruolo manageriale che come 

professionista e consulente gestionale sportivo nel settore pubblico e privato; 
7.​ applicare i metodi della pratica sportiva in diversi ambiti; 
8.  realizzare nuove procedure per migliorare l’efficienza aziendale anche in ambito sportivo; 
9.  comprendere diverse aree chiave del settore sportivo;  
10. elaborare e sviluppare strategie di marketing efficaci per promuovere eventi sportivi e aziende 

legate allo sport; 
11.  gestire i rapporti con enti e federazioni;  
12.  cercare sponsor e finanziamenti;  
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13.  curare i rapporti con la stampa;  
14.  controllare gli aspetti legali, finanziari e fiscali della società sportiva; 
15.  comprendere le strutture di governance sportiva attraverso le competenze manageriali del 
settore; 
16.  riconoscere il ruolo pluridisciplinare e sociale dello sport; 
17.  orientarsi nell’ambito socio-economico del territorio e nella rete di interconnessioni della 

propria realtà con contesti nazionali e internazionali. 
 
Alla fine di questo corso di studi gli studenti conseguono: 
·​ il diploma di Istruzione Tecnica in Amministrazione Finanza e Marketing; 
·​ la certificazione delle competenze (in accordo con la Rete Nazionale ITEFM). 
 
Sbocchi professionali: 
·​organizzatore e coordinatore di eventi sportivi agonistici e amatoriali in strutture pubbliche e 

private; 
·​consulente di società ed organizzazioni sportive, dirigente, gestore di palestre e centri 

sportivi pubblici e privati; 
·​operatore nella comunicazione e nella gestione dell'informazione sportiva in 

collaborazione con aziende pubbliche e private, con compiti amministrativi, contabili, 
fiscali, di marketing e di informatica; 

·​collaboratore esterno presso società sportive pubbliche e private, COI, FSN, aziende 
specializzate nel marketing sportivo; 

·​giornalista con particolare riferimento al settore sportivo; 
·​accesso a tutte le facoltà Universitarie; 
·​concorsi militari. 
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                                PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe è attualmente composta da 10 alunni, tutti di sesso maschile. Al suo interno sono 
presenti uno studente con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), uno studente con Bisogni 
Educativi Speciali (BES) e uno studente con Piano Educativo Individualizzato (PEI), per i quali 
sono stati attivati percorsi didattici personalizzati e strategie inclusive mirate.  

Nel corso del triennio, la composizione della classe ha subito una riduzione, dovuta sia al mancato 
raggiungimento degli obiettivi didattici da parte di alcuni studenti, sia a trasferimenti verso altri 
istituti. Il numero contenuto degli alunni ha tuttavia favorito l’instaurarsi di un clima maggiormente 
collaborativo e produttivo, contribuendo al potenziamento delle competenze di base e delle 
capacità di analisi. 

L’andamento didattico ha evidenziato nel tempo un progressivo miglioramento, sostenuto dalla 
crescente maturazione degli studenti e da una più consapevole percezione delle proprie capacità. 
Tuttavia, la discontinuità didattica e l’alternanza dei docenti non hanno sempre agevolato il pieno 
conseguimento degli obiettivi formativi e dei risultati di apprendimento attesi. Gli esiti sono per lo 
più eterogenei, con la maggioranza della classe che si posiziona nella fascia di rendimento media 
con alcune eccezioni. 

Dal punto di vista relazionale e organizzativo, gli alunni hanno mostrato progressi nelle modalità 
comunicative, sia nei rapporti con gli adulti sia tra pari. Si rilevano inoltre miglioramenti nel lavoro 
di gruppo e nella gestione del tempo e degli impegni scolastici. 

Le attività di orientamento in uscita hanno contribuito a rafforzare la consapevolezza nelle scelte 
future. Alcuni studenti hanno avuto l’opportunità di avvicinarsi concretamente al mondo del lavoro, 
mettendo in pratica conoscenze e abilità acquisite durante il percorso scolastico. Le competenze 
relative al contesto lavorativo sono state ulteriormente sviluppate grazie ai numerosi progetti di 
FSL, tra cui stage presso CAF, incontri con “Elis – Officine del futuro”, e i percorsi “Pronti, lavoro 
via!” e “Start up your life”. 

Oltre alle iniziative legate all’orientamento, la classe ha partecipato a diverse attività culturali e 
uscite didattiche, tra cui la visita a Montecitorio, le uscite sul territorio in collaborazione con 
l’Associazione Nazionale Partigiani Italiani, il percorso di scoperta dei quartieri Ostiense e 
Garbatella con Zètema e la visita al Museo del Calcio di Coverciano. 

Le attività interdisciplinari di Educazione Civica sono state sviluppate valorizzando il contributo di 
ciascuna disciplina; in particolare, nel quinto anno l’Unità di Apprendimento ha avuto come tema 
“Diritti e diversità”. 

Le attività di FSL sono state numerose e molti studenti hanno superato la soglia prevista delle 150 
ore. Nella progettazione delle attività extracurricolari, il Consiglio di classe ha tenuto conto delle 
attitudini e degli interessi degli studenti, coinvolgendoli spesso fin dalle fasi iniziali. La 
partecipazione è risultata generalmente assidua e interessata ed è stata accompagnata da 
momenti di riflessione e confronto sugli obiettivi raggiunti. 
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Nel corso degli anni si è osservato un miglioramento anche sul piano comportamentale. Gli alunni 
mostrano una partecipazione più attiva, soprattutto se adeguatamente motivati e coinvolti. Con 
stimoli mirati e continui, riescono a mantenere un buon livello di attenzione, evidenziando un 
potenziale positivo nel raggiungimento degli obiettivi formativi. 

 

In preparazione all’esame di Stato, gli studenti hanno svolto due simulazioni di prova scritta per 
ciascuna disciplina oggetto d’esame. Sono stati inoltre attivati corsi di potenziamento in diritto ed 
economia aziendale, finalizzati a consolidare le competenze in vista della prova finale. 
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       OBIETTIVI COMUNI PROGRAMMATI DAL CONSIGLIO DI 
CLASSE 

 

Competenze trasversali:  
�​ Coscienziosità 
�​ Problem posing/solving 
�​ Flessibilità 
�​ Interazione con i docenti attraverso le varie modalità informatiche 
�​ Impegno e regolarità nell’ esecuzione e nella consegna dei lavori 
�​ Accuratezza e capacità di revisione degli stessi 
�​ Motivazione al miglioramento self improvement) 
�​ Progettualità 

 
Competenze di base:  

�​ Saper contestualizzare fenomeni ed eventi e apprendere dal contesto  
�​ Saper individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione in funzione di obiettivi dati  
�​ Saper modellizzare e rappresentare situazioni e processi  
�​ Saper individuare e risolvere problemi  
�​ Saper utilizzare le tecnologie informatiche e telematiche di base  
�​ Saper comunicare e argomentare con linguaggi appropriati e con codici diversi  
�​ Saper comunicare in lingua inglese  

 
Competenze di indirizzo:  

�​ Collaborare alla ricerca di soluzioni organizzative e gestionali  
�​ Intervenire nella predisposizione e nell’analisi del sistema della previsione e dei consuntivi  
�​ Utilizzare le norme civilistiche e fiscali al fine di una corretta gestione aziendale  
�​ Partecipare all’individuazione delle strategie finanziarie  
�​ Partecipare alla definizione delle strategie di impresa  
�​ Programmare, rilevare e controllare l’attività aziendale utilizzando procedure operative 

automatizzate  
�​ Redigere rapporti sulla gestione aziendale rivolti a differenti destinatari  
�​ Interpretare documenti economico-aziendali anche in lingua inglese 
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                                   ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

Supporti utilizzati 
nell’attività didattica 

Laboratorio 
informatico 

Attrezzature 
sportive 

Lim Piattaforme digitali 

Italiano e storia   x x 
Matematica   x x 
Economia Aziendale   x  
Economia politica e 
Diritto 

  x  

Lingua inglese X  X X 
Lingua spagnola X  X X 
Scienze motorie  x x x 
IRC   x x 

 

Tipologia di 
lezione 

Lezion
e 
frontale 

Lezione 
partecipata 

Problem 
solving 

Collaborative 
/cooperative 
learning 

Classe  
capovolta 

Interventi esperti 
esterni 

Italiano e 
storia 

x x x x x x 

Matematica x x x x   
Economia 
Aziendale 

x  x x   

Economia 
politica e 
Diritto 

x x x    

Lingua inglese X X  X   
Lingua 
spagnola 

X X  X X  

Scienze 
motorie 

x x  x  x 

IRC x x  x x  
 

Tipologia     di 
prova 

Colloqui 
Lunghi 

Colloqui 
Brevi 

Tema o 
problema 

Prova 
strutturata 

Prova 
semi 
strutturata 

Questionari
o 

Relazion
e 

Italiano e 
storia 

x x x x x   

Matematica x x x x    
Economia 
Aziendale 

x x  x    

Economia 
politica e 
Diritto 

x
​

x   x   
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Lingua 
inglese 

X X  X X   

Lingua 
spagnola 

X X  X X   

Scienze 
motorie 

 x     x 

IRC x x      
    
 
 
 
 
                                           

                                                  CLIL 

 
La metodologia CLIL ha previsto l’insegnamento di contenuti di Disciplina Non Linguistica 
(DNL) in lingua straniera. Ha favorito sia l’acquisizione di contenuti disciplinari sia l’apprendimento 
della lingua straniera. 
Disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera attivata con metodologia CLIL: DIRITTO TITOLO: 
“The European Union”. 
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                   ATTIVITA’ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE 

 

Tipologia 
 

                              Descrizione 

Visite d’istruzione Giocare a Coverciano 
PMI DAY (Unindustria) 

Film Nell’arco del triennio gli studenti, in maniera sincrona e 
asincrona, hanno visionato numerosi film collegati sia per 
approfondire argomenti di materie curricolari sia per 
migliorare conoscenze e competenze di educazione 
civica. 
Alcuni esempi:  

●​ Mia 
●​ 40 secondi 
●​ La storia di Souleymane 
●​ Un mondo nuovo 
●​ L’onda 
●​ C’è ancora domani 
●​ Non ci resta che vincere 
●​ 1984 
●​ Django 
 

Progetti / Conferenze 
 
 

Le attività più partecipate sono state senza dubbio quelle 
legate ai percorsi di formazione scuola-lavoro, che hanno 
suscitato grande interesse tra gli studenti.  
Alcuni progetti e conferenze a cui gli studenti hanno 
partecipato: 
●​ Start up your life 
●​ Pronti, lavoro via 
●​ Il virus della conflittualità 
●​ Orientamento Next Generation Lazio 24-25 
●​ La staffetta della memoria 
●​ Dai tu un nome alla violenza 
●​ In Finanza Promossi Tutti! 
●​ Pomeriggi popolari a Montecitorio 
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                   FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL) 

 

ANNO SCOLASTICO  

III ANNO 

Tipologia Obiettivo Partecipanti Ore 

Corso sicurezza Formare gli studenti in merito ai concetti 
generali di prevenzione e sicurezza sul lavoro 

Tutti 4 

Start up your life Favorire l’orientamento dei giovani per 
valorizzare le vocazioni professionali, gli 
interessi e gli stili di apprendimento individuali 
attraverso lo sviluppo di competenze in ambito 
finanziario 

Tutti 30 

Progetto 
Coverciano 

 

Promuovere la conoscenza della cultura 
sportiva e la sua rilevanza storica all’interno di 
un contesto sociale e culturale tramite la storia 
del calcio, dei suoi protagonisti e 
dell’evoluzione del gioco nel corso del tempo. 
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Youth 
Empowered 
Civicamente 

Supportare gli studenti nella conoscenza delle 
proprie attitudini e nell’acquisizione di 
competenze necessarie per il mondo del 
lavoro, attraverso la testimonianza e 
l’esperienza dei dipendenti dell’azienda e di 
società partner 

Tutti 20 

Progetto 
studente-atleta 

Valorizzare le competenze acquisite attraverso 
lo sport e la gestione degli impegni scolastici e 
sportivi. 

1 40 

 

ANNO SCOLASTICO  

IV ANNO 

Tipologia Obiettivo Partecipanti Ore 

Young International 
Forum 

Il salone dei giovani: orientamento, 
informazioni, opportunità di studio e 
scambi, colloqui, seminari e workshop 
per sostenere le scelte 
formativo-professionali dei ragazzi 

Tutti 3 
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Pronti, lavoro…VIA! Avvicinare i giovani alle dinamiche 
lavorative, educare alla cittadinanza 
economica e alla cultura previdenziale 

9 22 

 
Cultura woke: il potere 
delle narrazioni 
identitarie 

 

Promuovere la cittadinanza attiva, 
analizzare i temi di attualità, favorire la 
comprensione delle dinamiche 
parlamentari 

 
2 

3 
 

Laboratorio d’impresa 
con G1 

Simulare l’attività aziendale 
insegnando l’utilizzo di un software di 
contabilità integrata 

3 20 

Orientamento Next 
Generation Lazio 24-25 
(UNINT) 

Informazioni, opportunità di studio e 
scambi, colloqui, seminari e workshop 
per sostenere le scelte 
formativo-professionali dei ragazzi 

Tutti 12/15 

Il virus della 
conflittualità: l’umanità 
come prevenzione e 
cura 

Analizzare le cause della conflittualità, 
riconoscere relazioni disfunzionali, 
acquisire strumenti per la risoluzione 
dei conflitti 

9 10 

Stage CAF Favorire una crescita professionale 
personale attraverso lo sviluppo di 
competenze pratiche, conoscenza del 
mondo del lavoro e acquisizione di 
competenze trasversali per supportare 
scelte professionali. 

9 26/40 

In finanza promossi tutti 
(Consob) 

Acquisire conoscenze di cittadinanza 
economica, favorire la capacità di 
prendere decisioni finanziarie 
consapevoli, sviluppare abilità di 
problem solving 

2 30 

 

 

 

ANNO SCOLASTICO  

V ANNO 

Tipologia Obiettivo Partecipanti Ore 

Elis - officine del futuro Analizzare le opportunità offerte dal mondo 
del lavoro; comprendere i propri punti di 
forza e i propri punti di debolezza, 
prepararsi al colloquio di lavoro 

Tutti 4 
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Salone dello studente Esplorare le possibili opzioni formative e 
lavorative presenti una volta terminata la 
scuola superiore 

Tutti 5 

Incontro con 
l'ispettorato del 
lavoro (IAM) 

Osservare e comprendere i principi di 
sicurezza sul lavoro e i possibili rischi 

9 
 

2 
 

Incontro con l'ITS 
servizi alle imprese 

Conoscere le opportunità offerte dalla 
formazione professionale degli  ITS in 
generale e  in particolare nell’ambito dei 
servizi alle imprese 

9 1 

Incontro con 
Informagiovani 

Guidare gli studenti nella transizione 
scuola-lavoro e nella conoscenza delle 
opportunità post-diploma 

8 2 

Progetto con ANPI: la 
resistenza a Roma  

Favorire la conoscenza dei valori fondanti 
della Costituzione italiana e della 
Resistenza, approfondire la storia del 
territorio attraverso la riscoperta di luoghi 
simbolici della lotta di liberazione, 
promuovere la consapevolezza storica e 
l'espressione culturale, legando la memoria 
del passato all'impegno civile attuale  

Tutti 20 

Progetto La staffetta 
della memoria 

Trasmettere la conoscenza dei fatti storici 
legati alla Shoah, alla deportazione e alla 
Resistenza, favorire l'assunzione di 
responsabilità verso la storia e il territorio di 
appartenenza, impegnarsi concretamente 
contro razzismo, bullismo e 
disumanizzazione, sviluppando una 
coscienza etico-civile 

3 10 

Elis - Giornata Centro 
Nazionale 
orientamento 

Analizzare le opportunità offerte dal mondo 
del lavoro; prendere consapevolezza delle 
proprie abilità tecniche e trasversali, 
prepararsi al colloquio di lavoro 
 
 

7 7 
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 Legge n.92 20 Agosto 2019 
 

D.M. 183 del 07/09/2024 
�​ TRATTAZIONE DI ARGOMENTI SVILUPPATI NELLE DISCIPLINE INERENTI I NUCLEI TEMATICI 
PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
 
�​ X UDA MULTIDISCIPLINARE  
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                                   PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE: 5B AFM indirizzo 
sportivo 

COORDINATORE: Serena Sorrentino A.S.: 2025/2026 

COMPETENZE A OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO (D.M. 183 del 07/09/2024) 

NUCLEO X COMPETENZE (segnare con una X le 
competenze di interesse) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO (Da 
individuare tra quelli indicati dal Ministero e 

riportati nel Curricolo verticale di Educazione 
Civica d’Istituto; tali obiettivi possono essere 

ulteriormente graduati dai consigli di classe per 
anno di corso) 

COSTITUZIONE  

X 

Sviluppare atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sull'importanza del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale 
dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale. il concetto di Patria. 

�​ Individuare nel testo della Costituzione i 
diritti fondamentali e i doveri delle persone 
e dei cittadini, evidenziando in particolare 
la concezione personalistica del nostro 
ordinamento costituzionale, i principi di 
eguaglianza, solidarietà, libertà, per 
riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela 
dei diritti e dei principi, le forme di 
responsabilità e le conseguenze della loro 
mancata applicazione o violazione. 

 

 

Interagire correttamente con le istituzioni nella 
vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali. 

 

X 

Rispettare le regole e le norme che governano 
lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di 

�​ Conoscere e comprendere il principio di 
uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei doveri 
inderogabili, nel quale rientrano il principio 
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comunicare e rapportarsi correttamente con gli 
altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone. 

di pari opportunità e non discriminazione ai 
sensi dell’articolo 3 della Costituzione. 
Particolare attenzione andrà riservata al 
contrasto alla violenza contro le donne, per 
educare a relazioni corrette e rispettose, al 
fine altresì di promuovere la parità fra 
uomo e donna e di far conoscere 
l’importanza della conciliazione vita-lavoro, 
dell’occupabilità e dell’imprenditorialità 
femminile. 

�​ Analizzare, mediante opportuni strumenti 
critici desunti dalle discipline di studio, i 
livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel 
proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e 
internazionali, individuare e illustrare i diritti 
fondamentali delle donne. Analizzare il 
proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per 
porre fine alla discriminazione e alla 
violenza contro le donne. 

�​ Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni 
persona. 

�​  Contrastare ogni forma di violenza, 
bullismo e discriminazione verso  qualsiasi 
persona e favorire il superamento di ogni 
pregiudizio 

X 

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

�​ Individuare gli effetti dannosi derivanti 
dall’assunzione di sostanze illecite (ogni 
tipo di droga, comprese le droghe 
sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il 
fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico 
del web, il gaming, il gioco d’azzardo), 
anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare 
conseguentemente condotte a tutela della 
propria e altrui salute. Riconoscere 
l’importanza della prevenzione contro ogni 
tossicodipendenza e assumere 
comportamenti che promuovano la salute 
e il benessere fisico e psicologico della 
persona.  

�​ Conoscere le forme di criminalità legate al 
traffico di stupefacenti. Conoscere i disturbi 
alimentari e adottare comportamenti 
salutari e stili di vita positivi, anche 
attraverso una corretta alimentazione, una 
costante attività fisica e una pratica 
sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della 
Costituzione). 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 

X Comprendere l’importanza della crescita 
economica. Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse 

�​ Conoscere in modo approfondito le 
condizioni che favoriscono la crescita 
economica. 
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naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente 

�​ Comprendere l’impatto positivo che la 
cultura del lavoro, della responsabilità 
individuale e dell’impegno hanno sullo 
sviluppo economico 

 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di 
rischio del proprio territorio, delle potenzialità e 
dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle 
attività umane sull’ambiente. Adottare 
comportamenti responsabili verso l’ambiente. 

 

 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali 

 

 Maturare scelte e condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di 
utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata. 

 

X ●​ Maturare scelte e condotte di contrasto alla 
illegalità. 

�​ Analizzare la diffusione a livello territoriale 
delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i 
beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, 
la diffusione della criminalità organizzata, i 
fattori storici e di contesto che possono 
avere favorito la nascita delle mafie e la 
loro successiva diffusione nonché riflettere 
sulle misure di contrasto alle varie mafie. 
Analizzare infine gli effetti della criminalità 
sullo sviluppo socioeconomico e sulla 
libertà e sicurezza delle persone. 

�​ Sviluppare il senso del rispetto delle 
persone, delle libertà individuali, della 
proprietà privata, dei beni pubblici in 
quanto beni di tutti i cittadini. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

 
X 

Sviluppare la capacità di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in 
modo critico, responsabile e consapevole  

�​ Analizzare, confrontare e valutare 
criticamente la credibilità e l’affidabilità 
delle fonti. Analizzare, interpretare e 
valutare in maniera critica dati, 
informazioni e contenuti digitali.  

�​ Distinguere i fatti dalle opinioni. 

 Individuare forme di comunicazione digitale 
adeguate, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunicativo. 

 

 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e altrui sicurezza 
negli ambienti digitali, evitando minacce per la 
salute e il benessere fisico e psicologico di sé 
e degli altri. 
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UDA MULTIDISCIPLINARE (TITOLO: Diritti e Diversità) 

NUCLEI TEMATICI DESCRIZIONE  PERIODO 

�​ Costituzione  

�​ Sviluppo economico e 
sostenibilità 

�​ Cittadinanza Digitale 

Il progetto ha come finalità condivisa quella di promuovere la 
cultura del rispetto di tutti i diversi da sé. 

Approfondimento di fatti di attualità in cui i diritti dell’altro vengono 
calpestati. 

Approfondimento dei principi fondamentali della Costituzione, di 
alcuni obiettivi dell’agenda 2030, nonché delle corrette forme di 
comunicazione digitale. 

Progetto “Dai tu un nome alla violenza” Insieme a Marianna onlus 

 

 PRIMO E 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

METODOLOGIE  

●​ Cooperative/collaborative learning learning 
●​ Lezioni frontali 
●​ Discussioni guidate 
●​ Lezioni e incontri in streaming 
●​ Lezione interattiva 
●​ Problem solving 
●​ WebQuest 
●​ Partecipazione a convegni 
●​ Partecipazione a progetti 
●​ Esperienze dirette 

DISCIPLINE  CONOSCENZE ORE 

o​ ITALIANO/STORIA ✔​ Il “diverso” nella letteratura 

✔​ Visione del film Primadonna di M. Savina.   
Approfondimento sui diritti delle donne  

✔​ Visione ed approfondimento del film “Una giornata 
particolare” di   E.Scola: la diversità sotto il regime 
fascista  

✔​ Le leggi razziali - Progetto memoria 

✔​ Progetto “Dai tu un nome alla violenza” 
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o​ DIRITTO/EC. POLITICA 
 

✔​ L’uguaglianza e la libertà nel dettato 
costituzionale  

✔​ La storia di Franca Viola  
✔​ La giornata internazionale contro la violenza sulle  

donne 
✔​ Agenda 2030 Obiettivo 5: Raggiungere 

l’uguaglianza di genere  ed emancipare tutte le 
donne e le ragazze 

 

10 
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o​ MATEMATICA 
 

✔​ "Etica digitale per giovani – 1984 di Orwell (1948) 
a oggi".  

✔​ Competenze chiave per l'apprendimento: 
Educazione civica digitale (Consapevolezza e 
responsabilità nell’uso delle tecnologie); 
Competenza linguistica e comunicativa; Pensiero 
critico e cittadinanza attiva. 

✔​ Abilità: Promuovere una cittadinanza digitale 
consapevole, capace di un uso critico delle 
tecnologie; Sviluppare pensiero critico e 
competenze argomentative. 

✔​ Metodologia: Laboratorio 

✔​ Modalità di verifica: Podcast o articolo simulato 
per un giornale scolastico: “Se Orwell vivesse 
oggi, cosa direbbe dell’intelligenza artificiale?”. 

6 

 

o​ INGLESE 
 

✔​ Analysis of contemporary issues through the 
reading of online news 

✔​ Gender equality 

3 

o​ IRC 
 

✔​ Principali interventi dei Pontefici del Novecento in 
materia di Diritti e diversità 

4 

o​ SCIENZE MOTORIE 
 

✔​ Il rispetto delle regole sportive per una civile 
convivenza 

✔​ Il gruppo: dinamiche, conflitti sportivi, 
prevenzione/antinfortunistica e primo soccorso 

 

2 

o​ ECONOMIA AZIENDALE 
 
✔​ Responsabilità Sociale d’impresa 3 

o​ SPAGNOLO 
 

✔​ Deportes ecologicos 3 

TOTALE 46 

VALUTAZIONE 

La valutazione complessiva non deve limitarsi a verificare la conoscenza teorica, ma deve prendere in considerazione 
l’intero processo formativo e i risultati di apprendimento: 

1) partecipazione in tutte le fasi del percorso, impegno, interesse, capacità di autonomia e organizzazione del lavoro; 

2) capacità di lavorare in gruppo; 

3) rispetto delle regole; 

4) puntualità nell’esecuzione dei lavori, pertinenza del linguaggio utilizzato, collaborazione con i compagni; 

5) conoscenze, abilità acquisite nelle diverse discipline coinvolte.  

Pertanto, sarà possibile raccogliere e considerare più evidenze di valutazione.  

La valutazione terrà conto del grado di responsabilità ed autonomia raggiunti sulla base della griglia di valutazione 
inclusa nel Curriculo Verticale di Educazione Civica dell’Istituto.  

PRODOTTO FINALE: Costruire un documento / dossier corredato da : Popup, Keywords, Schreenshot, Tweet, 
Webquest, Influencer, Zoom……. 



 

 
 

                            MODULO DI ORIENTAMENTO                           
(Decreto n. 328 del 22 dicembre 2022)  

      

MODULO CURRICULARE DI ORIENTAMENTO FORMATIVO TRIENNIO 
​ ​(Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328) 
                                                                                  A.S. 2025 / 2026 

PREMESSA 
Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), è prevista la riforma 
dell’orientamento scolastico. Per dare attuazione alla riforma, il Ministero dell’istruzione e del 
merito ha adottato, con DM  328/2022, le Linee guida per l’orientamento, nelle quali si sottolinea 
che le attività vanno organizzate superando la sola dimensione trasmissiva delle conoscenze, 
valorizzando la didattica laboratoriale, nonché ricorrendo a tempi e spazi flessibili e alle 
opportunità offerte dall’autonomia scolastica. 
Nelle classi terze, quarte e quinte, al fine di migliorare l’efficacia dei percorsi orientativi, i moduli 
curriculari di orientamento formativo sono integrati con: 

●​ formazione scuola-lavoro; 
●​ i percorsi di orientamento di 15 ore ciascuno nelle classi terze, quarte e quinte, promossi 

dalle università e dagli Istituti AFAM; 
●​ le azioni orientative degli ITS Academy. 

Nelle Linee guida si evidenzia che i moduli di 30 ore costituiscono uno strumento fondamentale 
per supportare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa, in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e 
professionale. Pertanto, non possono essere in alcun modo considerati come il contenitore di una 
nuova disciplina o di una nuova attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre. 

Nell’ambito dei C.d.C. per la realizzazione dei moduli in oggetto si adottano le condivisioni delle 
più comuni prassi formative (es. esperienze di peer tutoring, laboratori, debate, esperienze di 
apprendimento in situazione operativa concreta, volontariato, stage, tirocini, seminari, 
interviste……) e l’inserimento di quanto sperimentato attraverso ogni campo di esperienza 
progettuale e/o ambito disciplinare, compresa la FSL. 

 
Classe scuola secondaria di secondo grado:  5B afm curvatura sportiva 
 
Titolo modulo di orientamento formativo: La mia scelta consapevole 

                                                                                  
Attività previste all’interno del modulo di orientamento formativo:  
Piattaforma unica 
Percorsi interdisciplinari 
FSL 
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STRUMENTI: Libri di testo, computer, smartphone, Lim, schede di lavoro, documenti cartacei, ricerche e filmati sul web, 
mappe, testi musicali, carte tematiche, supporti multimediali, ecc  



 
Didattica orientativa 
Uscite didattiche 
      
Numero di ore complessive: 30               N° ore curriculari 30  
Totale 30 

 

Modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo:                                               N° 
ore: 30 
1. FSL ✔                                                                                                                                                
2. Nuove competenze e nuovi linguaggi ✔ 
3. Percorsi di orientamento Universitario ✔                                                                                     
4. Percorsi di orientamento ITS Academy ✔ 
 
 

Descrizione  

Premesso che “uno degli obiettivi principali del processo di orientamento scolastico è lo 
sviluppo della personalità dell'alunno, in modo che possa arrivare a compiere scelte 
consapevoli e autonome” trattandosi di una classe quinta il modulo di orientamento proposto 
si sviluppa con le attività come di seguito indicate. 

Il cdc attraverso l‘attuazione di una reale didattica orientativa mira a promuovere in ogni studente 
le competenze orientative di base, cioè “un insieme di caratteristiche, abilità, atteggiamenti e 
motivazioni personali che sono necessari al soggetto per gestire con consapevolezza ed 
efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa”. L’azione didattica orientativa si realizza 
attraverso l’analisi epistemica disciplinare, volta all’individuazione dei nuclei fondanti e l’adozione 
di metodi laboratoriali per attivare motivazione, autonomia e apprendimento attivo degli studenti. 
Lo sfondo integratore è quello della didattica per competenze: traguardi e metodi sono infatti 
analoghi tanto che le competenze di cittadinanza costituiscono al contempo le competenze 
orientative di base. L’approccio orientante viene così a connotare sia la progettazione 
disciplinare del docente sia la collaborazione nel Consiglio di classe per elaborare percorsi 
interdisciplinari. In entrambi i casi è importante esplicitare agli studenti finalità, metodi, traguardi 
delle attività proposte per renderli protagonisti consapevoli del percorso di apprendimento 
orientante. 
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 ATTIVITÀ  
    
                                                                          

N°ore:    20  

                      DESCRIZIONE  

�​ Piattaforma Unica Gli studenti, accompagnati dal docente 
Tutor, inseriscono competenze e aggiornano 
il portfolio sulla piattaforma Unica, 
acquisendo sempre più autonomia 
nell’utilizzo di questo strumento. 

  

�​ Percorsi di orientamento Universitario e 
di formazione al lavoro 

 

Orientamento presso Elis con l’agenzia 
interinale Manpower 
Salone dello studente 



 

 
FSL                                                        
n° ore: 10 
 
Elis officine del futuro 
 
ANPI - La resistenza a Roma durante 
l’occupazione nazifascista 

La FSL (Formazione Scuola-Lavoro) sono una forma di 
apprendimento che consente agli studenti lo sviluppo 
delle competenze trasversali anche in un’ottica di 
orientamento rispetto ai futuri sbocchi formativi e 
professionali. La FSL è parte integrante della 
metodologia didattica e del Piano Triennale dell’Offerta 
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Incontri con gli ITS 
�​ Conferenze e laboratori 

 
Insieme a Marianna 

Young factor 

�​  PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

 

Il C.d.C. individua i possibili percorsi  su temi 
trasversali, con valenza orientante, tesi allo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza. 
UdA di educazione civica: Diritti e diversità  

�​ COLLOQUI MOTIVAZIONALI Colloquio orientativo individuale che, a 
partire dalla storia di vita personale e 
scolastica, dalla situazione attuale, dagli 
interessi, dalle capacità, dagli impegni, dal 
tempo libero, dalle relazioni interpersonali, 
dalle risorse da investire in un progetto 
futuro e dalle emozioni legate ai diversi 
eventi, si pone l’obiettivo di favorire una 
visione più chiara, completa e realistica di sé 
stessi, che permetta di elaborare un progetto 
professionale, di rinforzare la motivazione e 
di mettere in atto comportamenti adeguati al 
raggiungimento degli obiettivi. 

                                                   COMPETENZE ORIENTATIVE  
●​ Possedere saperi e procedure disciplinari.  
●​ Maturare una cultura del lavoro nei suoi vari aspetti.  
●​ Possedere abilità di tipo trasversale (esempio: padroneggiare una metodologia di studio 

efficace per svolgere un lavoro intellettuale).  
●​ Leggere in modo selettivo, prendere appunti, accedere alle fonti di informazione.  
●​ Dominare i processi decisionali e sapersi assumere responsabilità.  
●​ Essere in grado di lavorare in gruppo. 
●​ Saper analizzare le proprie risorse in termini di interessi e attitudini, di saperi e 

competenze.  
●​ Saper esaminare le opportunità e le risorse a disposizione, ma anche vincoli e 

condizionamenti che   regolano la società e il mondo del Lavoro.  
●​ Mettere in relazione opportunità e vincoli in modo da trarne indicazioni per scegliere.  
●​ Assumere decisioni e perseguire gli obiettivi.  
●​ Progettare il proprio futuro e declinarne lo sviluppo.  
●​ Monitorare e valutare le azioni realizzate e lo sviluppo del progetto.  
●​  Sviluppare strategie consapevoli nei momenti di snodo della vita. 
●​  Altro 
●​  

 



 
 
 
 

Formativa e si articolerà nel corso del triennio in moduli 
didattico-informativi, svolti in classe e/o in azienda, e in 
moduli di apprendimento pratico all’interno del contesto 
lavorativo. 
Tempi e modalità di realizzazione: Il calendario e la 
collocazione oraria vengono concordate con i docenti. 
La scuola potrà contattare il servizio proponente per una 
valutazione.  
La realizzazione delle attività in azienda è subordinata 
alla possibilità di attivazione di percorsi di FSL all’interno 
del contesto lavorativo. 

                                                                         COMPETENZE   ORIENTATIVE 

�​ Avvicinarsi al mondo professionale. 
�​ Acquisire competenze coerenti con il percorso di studi scelto, sperimentando abilità e 

conoscenze acquisite a scuola. 
�​ Realizzare percorsi personalizzati per il raggiungimento di livelli adeguati di competenze 

individuate nel piano personale. 
�​ Conoscere l’organizzazione e le dinamiche relazionali che caratterizzano il mondo del 

lavoro. 
�​ Inserirsi in contesti lavorativi adatti a stimolare la capacità di scegliere consapevolmente 

e porre le basi per uno scambio di esperienze e crescita reciproca. 
�​ Saper riconoscere l’importanza delle competenze trasversali, stimolandole ed 

allenandole anche   attraverso il percorso di FSL. 

 
                                                                    Elementi di didattica orientativa 

 
DISCIPLINE ARGOMENTI ATTIVITA’ COMPETENZE ORIENTATIVE ORE 
Economia 
aziendale 

L’analisi di 
bilancio per 
indici e la 
valutazione 
delle 
performance 
aziendali 

Dal bilancio 
d’impresa al 
bilancio di vita: 
orientarsi tra 
numeri e scelte 
professionali  

Guidare gli studenti a riflettere su 
come le competenze 
economico-aziendali acquisite 
possano essere valorizzate in 
diversi contesti professionali e 
formativi post-diploma 

4 

Diritto ed 
economia 
politica 

Lavoro e 
democrazia; 
La cultura del 
lavoro; il 
lavoro come 
diritto e 
dovere; i diritti 
dei lavoratori 

Lettura critica 
degli artt. 1, 4, 35, 
36, 37, 38, 39 e 
40 della 
Costituzione 
repubblicana.  

Il rispetto dei valori democratici nel 
contesto lavorativo.  
Maturare una cultura del lavoro nei 
suoi vari aspetti. 

4 

Spagnolo  El mundo del 
trabajo 

Lettura di testi, la 
discussione 
guidata e le 
esercitazioni 

Avvicinarsi al mondo professionale. 
Acquisire competenze coerenti con 
il percorso di studi scelto. 

3 

Inglese Opportunità di 
lavoro nello 
sport 
 
Learning from 
the news 

Scegliere una 
carriera nello 
sport: discussione 
e attività 
progettuali  

Avvicinarsi al mondo professionale. 
Acquisire competenze coerenti con 
il percorso di studi scelto, 
sperimentando abilità e 
conoscenze acquisite a scuola. 

3 
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Lettura di articoli e 
discussione 
guidata 
 

Leggere in modo selettivo, 
prendere appunti, accedere alle 
fonti di informazione. 
 

Matematica Compito di 
realtà: 
Massimizzazio
ne e 
ottimizzazione 
in relazione a 
eventi sportivi. 
Modellizzazion
e, risoluzione 
con funzioni e 
con ricerca 
operativa 

Esercitazione in 
laboratorio su 
foglio excel 

Avvicinarsi al mondo professionale. 
Acquisire competenze coerenti con 
il percorso di studi scelto, 
sperimentando abilità e 
conoscenze acquisite a scuola. 

   6 

Italiano/storia La “fame di 
realtà” e il 
desiderio di 
testimonianza 
nel secondo 
dopoguerra La 
poetica del 
neorealismo: il 
bisogno di 
raccontare, 
l’impegno e la 
testimonianza, 
la dimensione 
realista  

Lettura estetica di 
opere letterarie e 
artistiche scelte in 
base alla 
possibilità di 
interagire con il 
sostrato 
esperienziale delle 
e degli studenti  

Comprendere la realtà circostante 
(Questioni etiche, sociali e 
politiche); 
individuare i problemi, 
analizzandone tutti gli elementi, e 
cercare le possibili soluzioni, 
valutandone le diverse 
conseguenze;raccogliere ed 
organizzare le informazioni 
necessarie per assumere le 
decisioni più appropriate possibili.  

5 

IRC Vita 
professionale, 
realizzazione 
e valori. 

Mappare, esporre 
e discutere su 
quali siano le 
scelte di qualità 
che compongono 
una vita 
professionale e 
realizzata. 

Avvicinarsi al mondo professionale. 
Acquisire competenze coerenti con 
il percorso di studi scelto, 
sperimentando abilità e 
conoscenze acquisite a scuola. 

4 

Scienze 
motorie 

Competenze 
Orientative 

- Adesione a 
progetti del PTOF 
(e progetto 
sperimentale 
Studente Atleta). 
- Didattica 
orientativa/laborato
riale disciplinare e 
multidisciplinare. 

Conoscere i settori del lavoro, gli 
sbocchi 
occupazionali possibili nonché i 
lavori futuri 
sostenibili e inclusivi e il 
collegamento fra questi, le 
conoscenze e competenze 
acquisite. 

2 
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                                                PERCORSI  DISCIPLINARI 

 
PERCORSO DISCIPLINARE DI ITALIANO 
 
PROF.SSA MARINA MUSCATELLO 
LIBRO DI TESTO: G. BALDI, S. GIUSSO, M. M. RAZETTI, G. L.ZACCARIA, NOI E LORO, VOL 3, 
PEARSON EDITORE 
 
TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE  
 

ABILITÀ/CAPACITÀ  
 

CONOSCENZE  
 

L1 Utilizzare il 
patrimonio lessicale 
ed espressivo della 
lingua italiana 
adeguandolo a diversi 
ambiti comunicativi: 
sociale, culturale, 
artistico – letterario, 
scientifico, 
tecnologico e 
professionale 
L2 Analizzare e 
interpretare testi 
scritti di vario tipo 
L3 Produrre testi di 
vario tipo 
L4 Padroneggiare la 
lingua straniera per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti e per 
comprendere gli 
aspetti significativi 
della civiltà degli altri 
paesi in prospettiva 
interculturale 
L5 Fruire 
consapevolmente del 
patrimonio artistico 
anche ai fini della 
tutela e della 
valorizzazione 
L6 Produrre oggetti 
multimediali 
L7 Riconoscere le 
linee fondamentali 
della storia letteraria 
ed artistica nazionale 
anche con riferimento 
all’evoluzione sociale, 

Lingua 
Processo storico e tendenze 
evolutive della lingua italiana 
dall'Unità nazionale ad oggi. 
Caratteristiche dei linguaggi 
specialistici e del lessico 
tecnico scientifico. 
Strumenti e metodi di 
documentazione per 
approfondimenti letterari e 
tecnici. 
Tecniche compositive per 
diverse tipologie di 
produzione scritta. 
Repertori dei termini tecnici e 
scientifici relativi al settore 
d'indirizzo anche in lingua 
straniera. Software "dedicati" 
per la comunicazione 
professionale. Social network 
e new media come fenomeno 
comunicativo. 
Struttura di un curriculum 
vitae e modalità di 
compilazione del CV europeo 
Letteratura 
Elementi e principali 
movimenti culturali della 
tradizione 
letteraria dall'Unità d'Italia ad 
oggi con riferimenti alle 
letterature di altri paesi. 
Autori e testi significativi della 
tradizione culturale italiana 
e di altri popoli. 
Modalità di integrazione delle 
diverse forme di espressione 
artistica e letteraria. 

Lingua 
Identificare momenti e fasi evolutive 
della lingua italiana con particolare 
riferimento al Novecento. Individuare 
aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / 
nei testi letterari più rappresentativi. 
Individuare le correlazioni tra le 
innovazioni scientifiche e tecnologiche 
e le trasformazioni linguistiche. 
Produrre relazioni, sintesi, commenti ed 
altri testi di ambito professionale con 
linguaggio specifico. Utilizzare termini 
tecnici e scientifici anche in lingue 
diverse dall'italiano. 
Interagire con interlocutori esperti del 
settore di riferimento anche per 
negoziare in contesti professionali. 
Scegliere la forma multimediale più 
adatta alla comunicazione nel settore 
professionale di riferimento in relazione 
agli interlocutori e agli scopi. Elaborare 
il proprio curriculum vitae in formato 
europeo. 
Letteratura 
Contestualizzare l'evoluzione della 
civiltà artistica e letteraria italiana 
dall'Unità d'Italia ad oggi in rapporto ai 
principali processi sociali, culturali, 
politici e scientifici di riferimento. 
Identificare e analizzare temi, argomenti 
e idee sviluppate dai principali autori 
della letteratura italiana e di altre 
letterature. Cogliere, in prospettiva 
interculturale, gli elementi di identità e 
di diversità tra la cultura italiana e le 
culture di altri Paesi. Collegare i testi 
letterari con altri ambiti disciplinari. 
Interpretare testi letterari con opportuni 
metodi e strumenti d'analisi al fine di 
formulare un motivato giudizio critico. 
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scientifica e 
tecnologica 
L8 Saper operare 
collegamenti tra la 
tradizione culturale 
italiana e quella 
europea ed 
extraeuropea in 
prospettiva 
interculturale e ai fini 
della mobilità di 
studio e di lavoro 
 

Metodi e strumenti per 
l'analisi e l'interpretazione dei 
testi 
letterari. 
Altre espressioni artistiche 
Arti visive nella cultura del 
Novecento. Criteri per la 
lettura di un'opera d'arte. 
Beni artistici ed istituzioni 
culturali del territorio 
 
 

Altre espressioni artistiche 
Leggere ed interpretare un'opera d'arte 
visiva e cinematografica con riferimento 
all'ultimo secolo. Identificare e 
contestualizzare le problematiche 
connesse alla conservazione e tutela 
dei beni culturali del territorio. 
 
 
 
 

 
UDA DISCIPLINARI 
 
UDA 1: L’età del Positivismo  
Quadro generale della cultura positivista.  
Taine, Razza, ambiente, periodo; Darwin e le teorie evoluzionistiche: La bellezza della natura e 
l’elezione naturale; Gli stadi della conoscenza 
 
Il naturalismo e il verismo: caratteri comuni e differenze. 
Il manifesto dei fratelli Goncurt: introduzione a Germinie Lacertaux ; Zola: L’assommoir  
 
Verga    La personalità e l'approdo al verismo. La poetica (l’impersonalità, l’artificio della 
regressione, la scelta dei “vinti”, il ruolo dell’artista): 
-  I Malavoglia : passi dall’antologia ( cap.1 e I Malavoglia e la dimensione economica) 
- Mastro Don Gesualdo :lettura brano sulla morte del protagonista  
- Lettura ed analisi di Fantasticheria: l'“ideale dell'ostrica” 
Temi, personaggi, stile delle Novelle 
- da Vita dei campi: Rosso Malpelo ;  La Lupa 
- da Novelle rusticane:  La roba ;    
PERCORSI DI APPROFONDIMENTO: La lupa -Le figure femminili in Verga ,D’Annunzio e 
Montale . 
La donna nella società di massa e la nascita del movimento femminista 
Rosso Malpelo e il lavoro minorile 
 
UDA 2 : Il Decadentismo come “età della crisi”. 
  Premessa: problemi di periodizzazione e di interpretazione del “Decadentismo” 
 
  Percorsi: 
1) lo scardinamento della visione positivista e il crollo delle certezze: 
(novità nella concezione della scienza, cenni sulle nuove filosofie, la “rivoluzione” della 
psicanalisi) 
       Freud : es, io e super-io; Bergson ed Einstein 
2) crisi e reazioni degli artisti di fronte ai cambiamenti della società e della cultura. 
a)La “rivoluzione” simbolista. Presupposti teorici e novità linguistiche. Enunciazioni della nuova  
concezione 
Baudelaire, L’albatro , Corrispondenze 
Verlaine, Languore 
Rimbaud, Vocali  
Mallarmee, Il pomeriggio di un fauno. Ascolto Debussy 
La scapigliatura  
Il classicismo 
Giosuè Carducci,Pianto antico  
PERCORSI DI APPROFONDIMENTO: L’impressionismo e il simbolismo in letteratura e pittura. 
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b) Estetismo e superomismo. 
Huysmans e Des Esseintes , La realtà sostitutiva (da A ritroso)  
Wilde e Dorian Gray,  da Il ritratto di Dorian Gray: Un maestro di edonismo 
 D’Annunzio e Andrea Sperelli  
3) le nuove forme del romanzo moderno 
       Joyce, L’insonnia di Molly; Proust, Le intermittenze del cuore; Kafka, L’incubo del risveglio 
da La metamorfosi 
UDA 3 :Sviluppi della poesia italiana nel Novecento (I parte) 
Pascoli 
La personalità, la “poetica del fanciullino”, i temi principali, le novità del linguaggio poetico. 
Lettura passo E’ dentro di noi un fanciullino 
- da Myricae: Il lampo;   Il tuono; Temporale ;     L'assiuolo ;    Novembre 
- da Canti di Castelvecchio:  La mia sera ; Il gelsomino notturno  
La grande proletaria si è mossa  
PERCORSI DI APPROFONDIMENTO: La natura in  Pascoli e D’annunzio   
La grande proletaria si è mossa: Le migrazioni di ieri e di oggi 
 
D'Annunzio 
La personalità: la vita come opera d’arte . 
 - da Alcyone:  La pioggia nel pineto . Musicalità e compenetrazione nella natura. La sera 
fiesolana . I pastori 
Il Futurismo 
Concezione della vita, poetica e sperimentalismo linguistico. 
Marinetti  
-  Manifesto del Futurismo  - dal Manifesto tecnico della letteratura futurista (passi)  
Govoni , Autoritratto 
Palazzeschi 
- Lasciatemi divertire 
PERCORSI DI APPROFONDIMENTO: Il futurismo nell’arte 
 
I Crepuscolari 
Temi, tonalità, poetica: malinconia, percezione della crisi del proprio ruolo e abbassamento di 
tono. 
 
 UDA 4 : Sviluppi della prosa italiana nel Novecento (I parte)  
Pirandello 
Personalità; concezione della vita (relativismo della conoscenza, contrasto tra “forme” e “vita”, 
crisi d'identità); la poetica dell'umorismo . Caratteri generali del teatro pirandelliano 
- da L’umorismo:   Il sentimento del contrario, La “vita” e la “forma” 
�​ Il fu Mattia Pascal   
�​ Uno , nessuno, centomila. 
Caratteristiche ed elementi innovativi “novecenteschi”:  i temi, l’antieroe come protagonista, il 
narratore, le strutture narrative. 
- da  Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna, La carriola 
- Così è (se vi pare)- Video 
- da Maschere nude:   La patente  
Visione della novella La giara 
Svevo 
- La coscienza di Zeno : caratteristiche ed elementi innovativi “novecenteschi”: la fisionomia del 
narratore-protagonista, il concetto di "malattia" e il suo rapporto con la “salute”,  l'ironia, le 
strutture narrative, l'ambiguo rapporto con la psicanalisi.  
 
UDA 5 :Sviluppi della poesia italiana nel Novecento (II parte) 
Ungaretti 
Personalità e poetica; temi e novità della poesia del "primo Ungaretti": la poetica della parola. 
- da L'Allegria:  Veglia;   Fratelli;   Sono una creatura; Soldati; I fiumi; Mattina;  Commiato 
-da Sentimento del tempo: La madre 
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-da Il dolore: Cessate di uccidere i morti. 
PERCORSI DI APPROFONDIMENTO: Ungaretti e la guerra.  
 
Montale 
Personalità; concezione dell'esistenza (male di vivere, ricerca di un “varco”, memoria tra 
persistenza e inconsistenza); poetica (poesia come testimonianza, correlativi oggettivi; ironia e 
prosasticità dell’ultimo periodo). 
- da Ossi di seppia:  Meriggiare pallido e assorto;   Spesso il male di vivere;    Cigola la carrucola 
del pozzo; I limoni;  Non chiederci la parola 
-da Le occasioni :La casa dei doganieri; Non recidere forbice quel volto 
- da  Satura:  Ho sceso, dandoti il braccio. 
 
Quasimodo 
La poetica; l’attività letteraria. 
-da Acque e terre: Ed è subito sera 
-da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici ;Uomo del mio tempo. 
Saba 
Le esperienze e le inquietudini  attraverso l’analisi delle liriche  Amai , Ulisse, La città vecchia  
Saba e lo sport: Squadra paesana; Tre momenti; Tredicesima partita; Fanciulli allo stadio; Goal. 
 
 UDA 6 
 Sviluppi della prosa italiana nel Novecento (II parte) 
La “fame di realtà” e il desiderio di testimonianza nel secondo dopoguerra 
La poetica del neorealismo: il bisogno di raccontare, l’impegno e la testimonianza, la dimensione 
realista. 
Visione stralci film neorealismo. 
 
- Un intervento: Calvino, dalla Prefazione a Il sentiero dei nidi di ragno;  

- Una testimonianza: Levi, Se questo è un uomo . Violenza, disumanizzazione, sopravvivenza, 
“vergogna”. Lettura del brano sul canto di Ulisse. Approfondimento sulla Shoah.  

PERCORSI DI APPROFONDIMENTO: La giornata della memoria 

Elio Vittorini: dal romanzo Uomini e no brano L’uomo e il cane.  

Beppe Fenoglio : dal romanzo Una questione privata brano antologico 

Ritorno al classicismo: Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (trama). 

L.Sciascia e la mafia :Il giorno della Civetta 

PERCORSI DI APPROFONDIMENTO: La giornata della memoria e dell’impegno 
​
Il cinema neorealista  
Visione ed analisi del film Roma città aperta ,Una Giornata particolare 
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PERCORSO DISCIPLINARE DI STORIA 
 
PROF.SSA MARINA MUSCATELLO 
LIBRI DI TESTO: AA. VV. Noi nel tempo Vol 3, Zanichelli 
 
TRAGUARDI FORMATIVI 

COMPETENZE  
 

ABILITÀ/CAPACITÀ  
 

CONOSCENZE  
 

G1. Comprendere, 
anche in una 
prospettiva 
interculturale, il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in dimensione 
diacronica attraverso il 
confronto 
fra epoche e in 
dimensione sincronica 
attraverso il confronto 
tra aree geografiche e 
culturali 
 
G2. Condividere 
principi e i valori per 
l’esercizio della 
cittadinanza alla luce 
del dettato della 
Costituzione italiana ,di 
quella europea, della 
dichiarazione 
universali dei diritti 
umani a tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 
 

 
 

Orientarsi nei principali avvenimenti, 
movimenti e tematiche di ordine 
politico, economico e culturale che 
hanno formato l’identità nazionale ed 
europea secondo coordinate spaziali 
e temporali. 
Saper operare confronti costruttivi tra 
realtà storiche,  geografiche e sociali  
diverse identificandone gli elementi 
maggiormente significativi. 
Riconoscere in tratti e dimensioni 
specifiche le radici storiche, sociali, 
giuridiche ed economiche del mondo 
contemporaneo, individuando 
elementi di continuità e discontinuità, 
con particolare riferimento 
all’importanza assunta di volta in volta 
dallo spazio teatrale  
Utilizzare metodologie e strumenti 
della ricerca storica per raccordare la 
dimensione locale con la dimensione 
globale e con la più ampia storia 
generale 
Analizzare e interpretare fonti scritte, 
iconografiche orali e multimediali di 
diversa tipologia e saper leggere i 
luoghi della memoria a partire dal 
proprio territorio; saper operare 
ricerche mirate nel web 
Approcciare gli elementi essenziali 
delle diverse teorie storiografiche 
anche per interpretare i fatti e i 
processi storici in modo critico e 
responsabile 
Utilizzare il lessico specifico delle 
scienze storico- sociali anche come 
parte di una competenza linguistica 
generale 

Tappe fondamentali 
dei processi storici, 
economici e sociali 
che hanno 
caratterizzato la 
civiltà italiana ed 
europea e che 
hanno contribuito 
all’idea di Europa e 
di Nazione 
I principali processi 
storici, sociali ed 
economici che 
caratterizzano il 
mondo 
contemporaneo 
anche in relazione 
Eventi e tematiche 
che consentono di 
correlare la 
dimensione locale 
con quella nazionale 
europea e mondiale 
La diversa tipologia 
di fonti storiche 
Approcci ai metodi di 
analisi storica 
Principali 
orientamenti 
storiografici della 
storia moderna e 
contemporanea 
I linguaggi delle 
scienze 
storico-sociali: 
specificità ed 
interdisciplinarietà 
 

 
UDA DISCIPLINARI 
 
UDA 1 UN NUOVO SECOLO  
LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 
L’Europa di fine secolo, tensioni, alleanze ;Il colonialismo imperialista (caratteri generali, cause
conseguenze; principali indicazioni sulla spartizione del mondo). 
L’ETA’ GIOLITIANA 
(concezione liberale dello stato, riforme, decollo industriale, contraddizioni e problemi, crisi e 
fine del giolittismo). 
ECONOMIA E SOCIETA’ TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 
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(mutamenti economico-finanziari, scienza e tecnologia, consumi di massa e 
razionalizzazione produttiva). 
LA SOCIETA’ DI MASSA 
 (nuova importanza della “massa”, sviluppo del ceto medio, istruzione, esercito, suffragio, 
partiti di massa, sindacati, riforme).    
APPROFONDIMENTI: L’emigrazione italiana ieri ed oggi 
Visione stralci da Tempi moderni di C.Chaplin- la condizione dei lavoratori nella nuova 
industria 
UDA2 LA GRANDE GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA  
LA GRANDE GUERRA 
(le premesse nelle alleanze e nelle tensioni dell’epoca precedente, l’origine e gli sviluppi, le 
scelte dell’Italia, la guerra di trincea e le nuove armi, la svolta del 1917, gli accordi di pace 
con particolare riferimento al Trattato di Versailles per la Germania)  
LA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA IN RUSSIA 
(le origini, la posizione di Lenin e la rivoluzione d’ottobre, la guerra civile, la Terza 
Internazionale, la Costituzione, la Nep. ) 
APPROFONDIMENTI: Visione film Orizzonti di gloria – La guerra di trincea e il rapporto tra 
ufficiali e soldati 
UDA 3 IL MONDO IN CRISI  
IL DECLINO DELL’EUROPA 
Le conseguenze della grande guerra 
LE ORIGINI DEL FASCISMO IN ITALIA 
(caratteri generali e comuni dei diversi totalitarismi: fascismo, nazismo, stalinismo; delusioni 
post belliche in Italia , biennio rosso, conflittualità politico-sociale e avvento del fascismo) 
EUROPA E STATI UNITI 
(Problemi economici post bellici, crescita economica Gran Bretagna ed USA, caratteristiche 
e problemi della repubblica di Weimar, apparizione di Hitler) 
GLI ANNI DELLA CRISI ECONOMICA : 1929-1932 
(dai “ruggenti anni Venti” al crollo, le conseguenze, il New Deal). 
 
UDA4 L’ETA’ DEI TOTALITARISMI  
LA DITTATURA FASCISTA 
(Il fascismo : le diverse “fasi”, la trasformazione dello stato, le caratteristiche del regime; 
propaganda, consenso, antifascismo, politica estera, il totalitarismo ”imperfetto”). 
LA DITTATURA SOVIETICA 
(L’avvento di Stalin: culto della personalità, persecuzioni, industrializzazione) 
LA DITTATURA NAZIONALSOCIALISTA 
(Il nazismo :ideologia e programmi, ascesa, dittatura, aggressività espansionistica). 
 
APPROFONDIMENTI : 
Visione del film Una giornata particolare di E.Scola; Visione del film L’onda di Dennis Gansel 
SPORT E PROPAGANDA: I MONDIALI DI CALCIO DEL 34 E LE OLIMPIADI DEL 1936 
UDA 5 LA GUERRA GLOBALE  
  
LA POLITICA ESTERA E L’AFFERMAZIONE DEGLI AUTORITARISMI 
La guerra di Spagna 
LA PRIMA FASE DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
(La seconda guerra mondiale :caratteristiche generali, origini, sviluppi, con particolare 
riguardo alle vicende dell’Italia)  
LA FINE DEL CONFLITTO 
La svolta della guerra, l’8 settembre,  la Resistenza, la conclusione. La Shoah . Il processo di 
Norimberga. La nascita e le caratteristiche dell’ONU. 
 
APPROFONDIMENTI: I crimini di guerra e i reati di genocidio ;Progetto “La staffetta della 
memoria”; Video  “La storia siamo noi”- Le foibe.  Visione film: Roma città aperta; Le 
assaggiatrici 
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UDA 6 L’ITALIA REPUBBLICANA 
La nascita della repubblica italiana, la ricostruzione, il miracolo economico 
(dall’unità antifascista al centrismo. Ripresa in sintesi dal centro-sinistra alla fine degli anni 
‘70. Gli anni ’80 e 90) 
UDA 7 LA GUERRA FREDDA 
L’assetto bipolare. La “guerra fredda” (divisione geopolitica dell’Europa, i due blocchi 
ideologici, militari, economici)  e l’inizio della “coesistenza pacifica”  

 
 
 
 
 

 

 

 

PERCORSO DISCIPLINARE DI ECONOMIA POLITICA 

PROF.SSA CLAUDIA SANTORO 
LIBRI DI TESTO: Crocetti, Economia green B, volume B, Tramontana 

1. Il soggetto pubblico nel sistema economico 

�​ Contenuti:  

●​ Il ruolo del soggetto pubblico in economia;  
●​ l'evoluzione storica della finanza pubblica;  
●​ bisogni e servizi pubblici;  
●​ l'impresa pubblica e le privatizzazioni;  
●​ la regolamentazione del mercato;  
●​ la politica economica e i suoi strumenti;  
●​ gli obiettivi di stabilità, sviluppo sostenibile e piena occupazione;  
●​ l'influenza dell'Unione Europea. 

�​ Conoscenze: 

�​ Comprendere le ripercussioni economiche, sociali e politiche delle scelte di politica 
economica;  

�​ conoscere le funzioni della finanza pubblica e i meccanismi di intervento dello Stato; 
�​ comprendere il ruolo dell'UE e i limiti alla politica nazionale. 

�​ Competenze:  

2.​ Saper riconoscere e interpretare l’azione del soggetto pubblico;  
3.​ distinguere tra politiche fiscali e monetarie;  
4.​ individuare le strategie per il controllo dell’inflazione e della disoccupazione;  
5.​ riconoscere la funzione dello Stato nella transizione ecologica e digitale. 

2. La spesa pubblica 

8.​ Contenuti:  

·​ Misurazione e classificazione della spesa pubblica;  
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·​ andamento storico e cause della crescita;  
·​ effetti economici e sociali;  
·​ lo Stato sociale (Welfare State);  
·​ il sistema previdenziale, assistenziale e sanitario;  
·​ la spesa pubblica sostenibile. 

9.​ Conoscenze:  

o​ Conoscere i criteri di classificazione e l'evoluzione della spesa; 
o​  comprendere i caratteri dello Stato sociale e le modalità di finanziamento della 

spesa sociale;  
o​ conoscere l'evoluzione normativa in materia previdenziale. 

10.​ Competenze:  
a.​ Saper distinguere i tipi di spesa e valutarne gli effetti;  
b.​ riconoscere le criticità legate all'incremento della spesa;  
c.​ confrontare i differenti sistemi di erogazione delle prestazioni sociali. 

3. La politica delle entrate pubbliche (SINTESI/Concetti fondamentali) 

✔​ Contenuti:  

o​ Tipologie di entrate pubbliche e tributi;  
o​ l’obbligazione tributaria;  
o​ classificazione delle imposte;  
o​ principi giuridici d’imposta; 

✔​ Conoscenze:  

o​ Comprendere gli elementi del rapporto tributario;  
o​ conoscere i principi giuridici di imposta;  
o​ comprendere le modalità di determinazione della capacità contributiva;  
o​ conoscere gli effetti del prelievo fiscale. 

✔​ Competenze:  

o​ Saper distinguere e confrontare le varie forme di entrate pubbliche; 
o​  riconoscere la rispondenza delle imposte ai principi costituzionali;  

4. Il bilancio delle autorità pubbliche (SINTESI/Concetti fondamentali) 

●​ Contenuti:  

o​ Caratteristiche e principi del bilancio dello Stato; 
o​ fasi del processo di bilancio; 
o​ disavanzo pubblico e debito pubblico; 
o​ il Patto di stabilità e crescita; 
o​ il federalismo fiscale e la sussidiarietà; 
o​ il bilancio dell’Unione Europea. 

●​ Conoscenze:  

o​ Conoscere l’iter di formazione e approvazione del bilancio;  
o​ conoscere la struttura del bilancio europeo e le fonti di entrata dell'UE. 
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●​ Competenze:  

o​ Saper leggere e analizzare i documenti della manovra finanziaria;  
o​ interpretare i risultati differenziali del bilancio;  
o​ individuare gli interventi di spending review;  

 

5. Il sistema tributario italiano (SINTESI – in corso di svolgimento) 

�​ Contenuti:  

o​ Evoluzione del sistema tributario;  
o​ le imposte dirette (IRPEF, IRES); 
o​ le imposte indirette (IVA)  
o​ imposte regionali e locali (IRAP, IMU);  
o​ obblighi del contribuente;  
o​ accertamento e riscossione;  
o​ il contenzioso tributario. 

�​ Conoscenze:  

o​ Conoscere le caratteristiche dei principali tributi nazionali e locali;  
o​ comprendere il funzionamento dell'IVA  
o​ conoscere i metodi di accertamento del fisco. 

�​ Competenze:  

o​ Saper individuare e distinguere le principali imposte (IRPEF, IRES, IVA, IMU) 

 
 
 

 

 

 

PERCORSO DISCIPLINARE DI DIRITTO 

DOCENTE: PROF.SSA CLAUDIA SANTORO 
LIBRI DI TESTO: AA. VV, Diritto, volume per il 5° anno, Le Monnier; Venturi, Competenti in ​   
diritto sportivo, Simone per la scuola 
 
1. LO STATO E LA COSTITUZIONE ITALIANA 
Contenuti: 
Lo Stato: gli elementi costitutivi. 
La Costituzione italiana: nascita, caratteri e struttura. 
Le forme di governo. 
Conoscenze: 
Caratteristiche ed elementi costitutivi dello Stato. 
Le diverse forme di Stato. 
I principi fondamentali della Costituzione italiana. 
Le forme di governo. 
La separazione dei poteri. 
La struttura della Costituzione italiana. 
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Le caratteristiche della forma di governo in Italia. 
I concetti di democrazia e rappresentanza. 
Competenze: 
Saper distinguere il rapporto che intercorre tra i diversi elementi costitutivi dello 
Stato. 
Saper distinguere i diversi modi di acquisto della cittadinanza italiana. 
 
2. L’ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 
Contenuti: 
Il Parlamento: composizione e funzioni. 
Il Governo: composizione e funzioni. 
Il Presidente della Repubblica: elezione e funzioni. 
La Corte costituzionale: composizione e funzioni. 
La Magistratura: funzioni e prerogative. 
Tipi di processo. 
Conoscenze: 
Significato di Repubblica parlamentare e il ruolo e le funzioni del Parlamento. 
Struttura e funzioni del Governo. 
Importanza, ruolo e funzioni del Governo nel nostro Paese. 
Importanza, ruolo e funzioni del Presidente della Repubblica nel nostro Paese. 
Importanza delle garanzie costituzionali. 
Ruolo della Magistratura e la funzione da essa svolta in Italia. 
Competenze: 
Saper descrivere la composizione, la struttura e l’organizzazione del Parlamento e i rapporti con 
gli altri poteri dello Stato. 
Saper illustrare le funzioni del Presidente del Consiglio e dei Ministri. 
Saper illustrare la procedura di formazione e la composizione del Governo. 
Saper illustrare la funzione del Presidente della Repubblica. 
Saper spiegare i tipi di giudizio espressi dalla Corte costituzionale. 
Saper descrivere i presupposti e le finalità della funzione giurisdizionale. 
Saper illustrare il ruolo e le prerogative dei magistrati. 
Saper illustrare le fasi del processo civile, penale e amministrativo. 
Saper individuare le prerogative del CSM e i presupposti di indipendenza della Magistratura. 
 
3. L’UNIONE EUROPEA E LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
Contenuti: 
L’Unione Europea: iter di formazione, organi e funzioni. 
Le organizzazioni internazionali. 
Le imprese internazionalizzate. 
Il diritto globale e la globalizzazione economica e culturale. 
Conoscenze: 
Le tappe dell’integrazione europea. 
Gli organi e le funzioni dell’UE. 
Le fonti del diritto internazionale. 
Organizzazione e ruolo dell’ONU, della NATO, del Consiglio d’Europa. 
Le problematiche globali. 
I diversi tipi di imprese internazionalizzate. 
Caratteristiche della globalizzazione economica. 
Competenze: 
Saper individuare le tappe più importanti nella formazione dell’UE. 
Saper riconoscere le connessioni fra i diversi organi dell’UE. 
Saper distinguere le principali fonti internazionali e il rapporto con l’ordinamento italiano. 
Saper distinguere i diversi organi dell’ONU e i suoi poteri di intervento. 
Saper individuare vantaggi, svantaggi e conseguenze della globalizzazione 
 
DIRITTO SPORTIVO 
LA GIUSTIZIA SPORTIVA 
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Contenuti: 
L’autonomia dell’ordinamento sportivo 
La Giustizia tecnica 
La Giustizia disciplinare 
La Giustizia economica 
La Giustizia amministrativa 
Conoscenze: 
Conoscere le particolarità dell’ordinamento sportivo 
Competenze: 
Saper riconoscere ed individuare le peculiarità dell’ordinamento sportivo rispetto all’ordinamento 
statale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PERCORSO DISCIPLINARE DI ECONOMIA AZIENDALE  
 
DOCENTE: FERDINANDO GIGLIO  
LIBRO: Barale e Ricci, Futuro impresa up Volume 5, Tramontana 

MODULO A: REDAZIONE E ANALISI DEI BILANCI DELL’IMPRESA Lezione 1: La 
comunicazione economico-finanziaria  
Perché le imprese comunicano  
Come si producono le informazioni economico-finanziarie  
Quali sono gli strumenti della contabilità generale  

Lezione 2: Le immobilizzazioni  
Come sono classificate le immobilizzazioni  
Quali sono le operazioni riguardanti le immobilizzazioni immateriali Quali 
sono le operazioni riguardanti i beni strumentali  
Perchè si effettuano investimenti finanziari di media/lunga durata  

Lezione 3: Gli acquisti di materie e le vendite di prodotti  
Come si contabilizzano le operazioni di compravendita  
Come avviene il regolamento degli acquisti e delle vendite  
Come si contabilizza il regolamento anticipato  
Come si rilevano in contabilità i contratti di subfornitura e di outsourcing  

Lezione 4: Le altre operazioni di gestione  
Come si contabilizzano i costi per il personale dipendente  
Quali aiuti pubblici possono ricevere le imprese  
Come si contabilizzano i contributi finanziari  
Come si contabilizzano i contributi ricevuti sotto forma di crediti fiscali  

Lezione 5: L’assestamento dei conti: scritture di completamento e di integrazione Perchè 
si redigono le scritture di assestamento  
Come si classificano le scritture di assestamento  
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Quali sono le scritture di completamento  
Quali sono le scritture di integrazione  

Lezione 6: L’assestamento dei conti: scritture di rettifica e di ammortamento Quali 
sono le scritture di rettifica  
Come si calcolano e rilevano in contabilità le quote di ammortamento Come 
si effettuano le scritture di epilogo e di chiusura  

Lezione 7: Il bilancio d’esercizio  
Quali sono gli strumenti della comunicazione economico-finanziaria Quali 
disposizioni regolano il bilancio d’esercizio  
Qual è il contenuto del bilancio civilistico  
In quali forme può essere redatto il bilancio d’esercizio civilistico 
Quali sono i principi di redazione del bilancio  
Quali sono i criteri di valutazione previsti dal codice civile  

Lezione 8: La revisione legale dei conti  
A quali forme di controllo è soggetto il bilancio  
Come si svolge la procedura di revisione legale  
Quali giudizi sul bilancio può esprimere il soggetto incaricato della revisione  

Lezione 9: La rielaborazione dello stato patrimoniale  
Perchè si deve rielaborare lo stato patrimoniale  
Come si rielabora lo stato patrimoniale  

Lezione 10: La rielaborazione del conto economico  
Perchè si deve rielaborare il conto economico  
Come può essere rielaborato il conto economico  

Lezione 11: L’analisi della redditività  
Come si interpreta il bilancio d’esercizio  
Che cos’è l’analisi per indici  
Quali sono gli indici di redditività  
Da quali fattori dipende il ROE  
Quali sono gli indici di produttività  

Lezione 12: L’analisi della struttura patrimoniale e finanziaria Quando la 
struttura patrimoniale dell’impresa è considerata in equilibrio Quali sono gli 
indici patrimoniali  
Quali sono gli indici finanziaria  
Quali sono gli indici di allerta della crisi dell’impresa  

Lezione 13: L’analisi del bilancio socio-ambientale  
Come agiscono le imprese socialmente responsabili  
Quali obblighi comunicativi sono previsti in ambito di responsabilità sociale Che 
cosa sono i rendiconti sociali e ambientali  
Come si interpretano i rendiconti sociali e ambientali  
Come avviene la ripartizione del valore aggiunto  

MODULO B: IL REDDITO FISCALE DELL’IMPRESA Lezione 1: 
Il calcolo dell’IRAP  
Quali imposte diretta gravano sull’impresa  
Come si calcola la base imponibile IRAP  
Come si calcola l’IRAP  
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Lezione 2: Il reddito fiscale  
Che cos’è il reddito fiscale d’impresa  
Quali sono i principi tributari sui componenti del reddito 
Che cos’è l’ACE  

Lezione 3: La deducibilità dei costi inerenti alle immobilizzazioni Come 
si determina l’ammortamento fiscale  
Qual è il trattamento fiscale delle spese di manutenzione e riparazione Qual 
è il trattamento fiscale dei canoni di leasing  

Lezione 4: La svalutazione dei crediti e la deducibilità fiscale degli interessi passivi Quali 
sono le norme fiscali per la svalutazione dei crediti  
Quali norme fiscali si applicano alle perdite su crediti  
Qual è il trattamento fiscale degli interessi passivi  

Lezione 5: Altri componenti del reddito fiscale  
Come si valutano fiscalmente le rimanenze  
Qual è il trattamento fiscale delle plusvalenze  
Qual è il trattamento fiscale dei dividendi su partecipazioni  

Lezione 6: La liquidazione delle imposte sul reddito  
Come si determina il reddito imponibile  
Come si effettua la liquidazione dell’IRES  

Lezione 7: Dichiarazioni fiscali e versamenti delle imposte  
Quali sono i termini di presentazione delle dichiarazioni fiscali  
Quali sono i termini di versamento delle imposte  

MODULO C: IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI COSTI  DELL’IMPRESA  
Lezione 1: La contabilità gestionale  
Quali elementi compongono il sistema informativo direzionale  
Quali sono gli scopi della contabilità gestionale  
Che cosa s’intende per costo  
Quali sono gli oggetti di calcolo dei costi  
Come si classificano i costi  

Lezione 2: I metodi di calcolo dei costi  
Quali metodi si possono applicare per il calcolo dei costi  
Quali sono le differenze tra costi variabili e costi fissi  
Come si calcola il margine di contribuzione  
Quali sono le configurazioni di costo  

Lezione 3: L’utilizzo dei costi nelle decisioni aziendali  
Quali decisioni aziendali si possono assumere con l’analisi dei costi In 
base a quali elementi si decide se accettare o meno un ordine  
Come si decide il mix di prodotti da realizzare  
Come si sceglie il prodotto da eliminare 
Come si effettuano le decisioni make or buy  
Che cosa s’intende per break even analysis  
Come si costruisce il diagramma di redditività  
Come si calcola il punto di equilibrio  
Come si misurano l’efficacia e l’efficienza aziendale  

MODULO D: LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE  DELL’IMPRESA  
Lezione 1: Le strategie aziendali  
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Che cos’è una strategia  
A quali livelli può essere predisposta una strategia  
Quali ambiti sono coinvolti dalle strategie di corporate  
Quali sono le strategie di corporate  

Lezione 2: Le strategie di business  
Di che cosa si occupano le strategie di business  
Come si sviluppa una strategia di business  
Quali sono le possibili strategie di business  
Su quali fattori si può basare il vantaggio competitivo di un’impresa Perchè 
molte imprese scelgono di concentrarsi su nicchie di mercato Che cosa 
sono le strategie digitali  

Lezione 3: Le strategie funzionali  
Quali sono le caratteristiche delle strategie funzionali  
Perchè si attuano strategie di marketing  
Qual è l’obiettivo delle strategie finanziarie  
Quali strategie si collegano alla funzione produzione  
Che cosa s’intende per qualità totale  

Lezione 4: La pianificazione e il controllo di gestione  
Come si svolge il processo di pianificazione strategica  
Perchè si deve interpretare l’ambiente esterno  
Quali analisi vengono condotte nell’ambiente interno  
Qual è il contenuto del piano strategico  
Qual è il contenuto di un piano aziendale  
Quali sono le fasi e gli strumenti del controllo di gestione  
Quali relazioni intercorrono tra pianificazione, programmazione e controllo Come si 
attua il controllo di gestione  

Lezione 5: Il budget  
Quali sono le finalità della programmazione aziendale  
Quali sono le parti che compongono il budget  
Con quali tecniche si redige il budget  
Perchè si utilizzano i costi standard per redigere il budget 
Lezione 6: La redazione del budget  
Quali sono le fasi di redazione del budget economico analitico 
Come si redige il budget delle vendite  
Come si redige il budget della produzione  
Come si redige il budget degli acquisti  
Come si redige il budget della manodopera diretta  
Come si redigono i budget delle rimanenze di materie e prodotti 
Come si redigono gli altri budget settoriali  
Come si redige il budget degli investimenti fissi  

Lezione 7: Il business plan  
Quando viene predisposto un business plan  
Qual è il contenuto di un business plan  
Come si costruisce un business plan  

Lezione 8: Il marketing plan  
Qual è il contenuto di un marketing plan  
Come si costruisce un marketing plan  
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MODULO D: I FINANZIAMENTI DELLE IMPRESE  
Lezione 1: Il fido bancario  
A quali finanziamenti possono ricorrere le imprese  
Come si classificano i finanziamenti bancari  
Quali regole devono osservare le banche nella concessione di un fido 
Come si svolge l’istruttoria di un fido  
Come sono gestiti i fidi  

Lezione 2: I finanziamenti a breve termine  
Quali sono le caratteristiche delle aperture di credito  
Quali sono i costi di un finanziamento in conto corrente  
Come si svolge un’operazione di sconto di cambiali  
Come si svolge un’operazione di portafoglio s.b.f.  
Come si svolge l’operazione di anticipi su regolamenti mediante avviso (MAV) Come si 
svolge un’operazione di anticipo su fatture  
Quali sono le caratteristiche del factoring  
In che cosa consiste il supply chain finance  
Quali sono le caratteristiche delle anticipazioni garantite  

Lezione 3: I finanziamenti a medio/lungo termine  
Quali sono le caratteristiche dei mutui  
Quali sono le caratteristiche del leasing finanziario  
Quali sono le caratteristiche del forfaiting  
Come si effettuano i finanziamenti in pool 
Lezione 4: Le altre forme di finanziamento  
Quali sono le caratteristiche dell’attività di private equity Quali 
sono le caratteristiche del crowdfunding Quali sono le 
caratteristiche dell’offerta pubblica iniziale Quali sono le 
caratteristiche del mezzanine financing Come si svolge 
un’operazione di cartolarizzazione dei crediti 
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PERCORSO DISCIPLINARE DI LINGUA INGLESE 
 
PROF.SSA SERENA SORRENTINO 
LIBRO DI TESTO: BENTINI F., BETTINELLI B., O’MALLEY K. - “BUSINESS EXPERT”, 
PEARSON 
 
TRAGUARDI FORMATIVI 
 
COMPETENZE ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

L4 (Asse dei Linguaggi) 

Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 
comunicativi ed operativi 

Produzione di testi orali e scritti 
strutturati e coesi per riferire fatti, 
descrivere fenomeni e situazioni, 
sostenere opinioni usando 
competenze linguistiche 
rapportabili al livello B2 del 
CEFR; 

 

Interazione su argomenti inerenti 
la sfera personale, lo studio e il 
lavoro; 

 

Lettura, analisi e interpretazione 
di testi a carattere economico e 
comprensione di aspetti relativi 
alla cultura dei paesi in cui si 
parla la lingua con particolare 
riferimento all’ambito 
economico-finanziario; 

 

Studio di argomenti provenienti 
da discipline non linguistiche in 
lingua straniera; 

 
Utilizzo di nuove tecnologie per 
fare ricerche, approfondire 
argomenti di natura non 
linguistica, esprimersi 
creativamente e comunicare 
con interlocutori stranieri. 

 
 
 
 

Conoscenza dei processi 
produttivi, marketing e 
pubblicità, globalizzazione; 
 
Strategie di produzione di 
testi comunicativi 
relativamente complessi, 
scritti e orali relativi al 
percorso triennale; 
 
Ampia conoscenza del 
lessico di interesse 
generale e di indirizzo; 
 
Aspetti comunicativi, 
socio-linguistici 
dell’interazione e della 
produzione orale in 
relazione al contesto e agli 
interlocutori; 
 
Strategie compensative 
nell’interazione orale; 
 
Strategie di comprensione 
di testi comunicativi 
relativamente complessi 
scritti, orali e multimediali; 
 
Uso del dizionario 
monolingue e bilingue; 
 
Modalità di organizzazione 
di testi comunicativi anche 
non complessi, di carattere 
generale. 

 
 
CONTENUTI  
 
Grammar revision 
 
The market and marketing  

Marketing 
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Market segmentation 

Marketing research 

E-marketing 

SWOT analysis 
 
The Marketing Mix  

The four Ps: product, place, price, promotion 

Advertising media 
 

The EU  

EU origins and development 

EU treaties and institutions 

The Euro: a common currency 

Globalisation  

Definition and main aspects 

Pros and cons of globalisation 

The role of technology 

Glocalisation 

Outsourcing and offshoring 
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PERCORSO DISCIPLINARE DI LINGUA SPAGNOLA 

PROF.SSA MARA MAGALI’ BUJ 
AA. VV. ¡Trato hecho! 3ed. - volume unico, Zanichelli 

 
COMPETENZE ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

L4 (Asse dei Linguaggi) 

Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 
comunicativi ed operativi 

Riconoscere le principali tipologie 
testuali, compresa quella  
tecnico-scientifica.  
 
Comprendere in modo globale e 
analitico testi scritti di interesse 
generale su questioni di attualità 
o relativi al proprio settore di 
indirizzo con un certo grado di 
autonomia.  
 
Sostenere una conversazione con 
un parlante nativo con relativa 
sicurezza e autonomia, 
utilizzando strategie compensative 
in caso di difficoltà.  
 
Esprimere, con qualche 
imprecisione lessicale e 
grammaticale, le proprie opinioni, 
intenzioni e 
argomentazioni con un certo 
grado di autonomia.  
 
Descrivere, nella forma scritta 
processi e situazioni di interesse 
personale, di studio e di lavoro in 
modo chiaro e semplice 
utilizzando un lessico 
relativamente appropriato con un 
certo grado di 
autonomia.  
 
Scrivere semplici e brevi relazioni, 
sintesi e commenti coerenti e 
coesi, su argomenti relativi al 
proprio settore di indirizzo con un 
certo grado di autonomia. 
 
 
 

Principali tipologie testuali, 
compresa quella 
tecnico-scientifica, in base 
alle costanti che le 
caratterizzano. 
 
Strategie di comprensione 
di testi comunicativi 
relativamente complessi 
scritti, orali e multimediali 
relativi al settore di 
indirizzo.  
 
Strategie compensative 
nell’interazione orale. 
 
Ampia conoscenza del 
lessico di interesse 
generale e di settore.  
 
Modalità di organizzazione 
di testi comunicativi non 
complessi, di carattere 
generale e tecnico- 
scientifico. 
 
Modalità di sintesi di testi 
non complessi, di carattere 
generale e 
tecnico-scientifico. 
 
Strutture morfosintattiche 
adeguate al contesto d’uso 
e che consentono 
coerenza e coesione al 
discorso. 

 
 

CONTENUTI 

Ventas y exportaciones 

Logística y transporte 
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Seguros y pólizas 

El material de embalaje y de relleno 

El comercio internacional 

Los Incoterms 

Las aduanas  

 

La economía global  

La globalización 

El Fondo Monetario Internacional 

El Banco Mundial 

La Organización Mundial del Comercio  

 

Marketing empresarial  

El poder de la publicidad 

El marketing 

Productos, precios y promociones 

La publicidad 

El anuncio publicitario 

La campaña publicitaria 

Los eventos deportivos más importantes del mundo 

La publicidad en el deporte: el patrocinio deportivo 

Entidades financieras  

Bancos, cajas de ahorros y bancos online 

La banca ética 

Operaciones bancarias 

 

Productos financieros (prestamos e hipotecas) 

Los seguros  

Instituciones Europeas  

La Unión Europea 

43 



 
La unión económica y el euro 

Instituciones y organismos de la UE 

El deporte en el Franquismo  

 

Desarrollo Sostenible 

Deportes ecologicos 

Inclusión y diversidad 

Una leccion de humanidad visonado del film “Campeones”, reflexionar sobre los valores de la 

inclusión, la diversidad y el trabajo en equipo. Fomentar la empatía y el respeto hacia las 

diferencias. Trabajar sobre el concepto de éxito personal y colectivo. 

 

 

 

 

 

PERCORSO DISCIPLINARE DI IRC 

PROF. TRANQUILO BONAMIGO 
LIBRI DI TESTO:  Tommaso Cera, Antonello Famà, La strada con l’altro, vol. unico, Deascuola. 

 UDA DISCIPLINARI ABILITÀ/CAPACITÀ  CONOSCENZE 

 UDA 1 LA CHIESA DEL 
NOVECENTO 

I PAPI DEL NOVECENTO 

Principali caratteristiche, 
documenti e contributi 

 

IL CONCILIO VATICANO II 

Caratteristiche generali, 
contesto storico e documenti; 

 UDA 2 PACE E 
CONCORDIA 

IL DOCUMENTO Pacem in 
Terris di Sua Santità Giovanni 
XXIII 

Confrontarsi con la testimonianza 
cristiana offerta da alcune figure 
significative del passato o del 
presente anche legate alla storia 
locale; 

Confrontare i valori etici proposti 
dal cristianesimo con quelli di altre 
religioni; 

Ricostruire, da un punto di vista 
storico e sociale, l’incontro del 
messaggio cristiano universale 
con le culture particolari; 

Collegare la storia umana e la 
storia della salvezza ricavandone 
il modo cristiano di comprendere 
l’esistenza dell’uomo nel tempo; 

Elementi principali di 
storia del cristianesimo 
nel periodo medioevale e 
lo sviluppo della cultura 
europea; 

Questioni legate all’agire 
umano, alla morale al 
bene e al male; 

Linee fondamentali della 
riflessione sul rapporto tra 
fede e scienza; 

Ruolo della religione nella 
società contemporanea; 

Il Concilio Ecumenico 
Vaticano II come evento 
fondante per la vita della 
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Lettura e commento del testo; 

UDA 3 LA PASQUA 

Riflessione sul significato 
della ricorrenza e le principali 
caratteristiche; 

 UDA 4 DINAMICHE DI 
CONDIVISIONE E 
ORIENTAMENTO 

Tempo dedicato alle 
dinamiche, tematiche o 
questioni portate dagli alunni 
e rese oggetto di confronto, 
approfondimento e riflessione; 

 

 UDA  MULTIDISCIPLINARE 
Ed. Civica 

Principali interventi dei 
Pontefici del Novecento in 
materia di Diritti e diversità 

 

​
​
​
​
 

Confrontarsi con la testimonianza 
cristiana offerta da alcune figure 
significative del passato o del 
presente anche legate alla storia 
locale; 

Impostare domande di senso e 
spiegare la dimensione morale e 
religiosa dell’uomo tenendo conto 
del concetto cristiano di persona e 
confrontandolo con altre religioni 
o sistemi di pensiero; 

Usare e interpretare 
correttamente e criticamente le 
fonti autentiche della tradizione 
cristiano cattolica; 

Riconoscere il valore delle 
relazioni interpersonali e 
dell’affettività e la lettura che ne 
dà il cristianesimo; 

Riconoscere il rilievo morale 
dell’azione umana nei rapporti 
interpersonali, nella vita pubblica 
e nei confronti dello sviluppo 
scientifico-tecnologico; 

Motivare le proprie scelte di vita 
confrontandole con la visione 
cristiana della vita umana. 

Chiesa nel mondo 
contemporaneo; 

Il Magistero della Chiesa 
su aspetti sociali 
economici e tecnologici; 

Concezione Cristiana del 
matrimonio, della famiglia 
e delle scelte di vita; 
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PERCORSO DISCIPLINARE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

PROF. BOSCO GUGLIELMO 
LIBRO DI TESTO: Fiorini, Lovecchio,Coretti,Bocchi EDUCARE AL MOVIMENTO - Allenamento, 
salute e benessere - Marietti Scuola  

UDA DISCIPLINARI CONOSCENZE COMPETENZE 

UDA 1.  
Migliorare le capacità 
condizionali 
attraverso 
esercitazioni 
specifiche 

Miglioramento funzionalità 
organiche 

Potenziamento arti inferiori 

Potenziamento arti superiori 

Controllo posturale 

Migliorare le conoscenze e le 
abilità rispetto alla situazione di 
partenza 
Acquisire un armonico sviluppo  
corporeo e motorio,attraverso il 
miglioramento delle qualità 
fisiche. 

UDA 2. 
Apprendere abilità 
tecniche specifiche 
degli sport praticati, 
conoscendone i 
fondamentali di gioco 

Metodologia della preparazione 
atletica del calcio a 5 

Tecnica dei diversi colpi del 
padel e del suo regolamento 

Regolamento e tattiche del 
gioco degli scacchi 

Consolidare le conoscenze e le 
abilità rispetto alla situazione di 
partenza; 
Realizzare movimenti complessi 
in situazioni spazio-temporali 
complesse; 
Sviluppare in modo armonico il 
proprio corpo attraverso il 
miglioramento delle qualità 
fisiche 

UDA 3. 
Test di efficienza 
fisica e metodi di 
allenamento 

Test di efficienza fisica per arti 
inferiori 

Test di efficienza fisica per arti 
superiori 

Metodologie di allenamento  

Conoscere le diverse 
metodologie di allenamento. 
Manifestare un impegno 
continuo nell’autocontrollo, nella 
collaborazione con gli altri e 
nell’autocorrezione delle 
personali performance motorie. 

UDA 4. 
Tattica e strategia 
degli sport praticati 
con particolare 
riferimento alla 
pallavolo ed alla 
pallacanestro 

Tattica e strategia del gioco 
della pallacanestro 

Tattica e strategia del gioco 
della pallavolo 

Tattica e strategia del gioco del 
calcio a 5 

Conoscere i diversi modelli di 
gioco della pallavolo, della 
pallacanestro e del calcio a 5. 
Manifestare un impegno 
continuo nell’autocontrollo, nella 
collaborazione con gli altri e 
nell’autocorrezione delle 
personali performance motorie. 
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CONOSCERE E PRATICARE GLI SPORT DI INDIRIZZO SPORTIVO: 
-​ il gioco degli scacchi 
-​ la preparazione atletica specifica orientata al Calcio a 5 
-​ Padel 
 
ABILITA’ 
Ha appreso le abilità tecniche specifiche degli sport praticati (Padel) 
Conoscenza della programmazione di attività di potenziamento specifiche per il calcio, con palla e 
senza; 
Sperimentare nelle attività sportive i diversi ruoli, il fair play e l’arbitraggio.  
Conosce la tattica e la tecnica del Padel 
Conosce la tattica e la tecnica del gioco degli scacchi 
Sa rispettare i compagni ed il regolamento 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Gli strumenti utilizzati per la verifica verteranno su colloqui brevi, prove pratiche (esercitazioni 
sportive) e relazioni;  
Altri fattori che concorreranno alla valutazione periodica finale saranno: la partecipazione all’attività 
didattica, l’impegno, i progressi fatti registrare nel corso dell’anno, la situazione personale 
individuale di ogni singolo allievo, la disponibilità a partecipare alle attività in orario extra scolastico. 
Per le verifiche verranno utilizzati controlli periodici basati sulle osservazioni sistematiche delle varie 
attività . Interrogazioni e test di conoscenza teorica verranno effettuati per l’assegnazione del voto 
orale e saranno considerati per la valutazione globale. 
Saranno svolte 2 relazioni scritte e due valutazioni pratiche nel 1° quadrimestre e 2 relazioni scritte 
e due valutazioni pratiche nel 2° quadrimestre. 
 
PROGRAMMA TEORICO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

1.​ Regolamento e situazioni di attacco e difesa nella pallavolo 
2.​ Principi e metodi di allenamento della forza 
3.​ Test di efficienza fisica 
4.​ Allenamento e carico allenante 
5.​ Le Olimpiadi antiche e moderne 
6.​ Il Doping 
7.​ Lo sport nel periodo fascista 
8.​ Orientamento Formativo Disciplinare: LA MIA SCELTA CONSAPEVOLE  
●​ sviluppare il senso di responsabilità, la propria autonomia ed autostima, attraverso il lavoro  
del gruppo/squadra ed il rispetto dei ruoli assegnati; 
●​ Mettere in relazione opportunità e vincoli in modo da trarne indicazioni nelle scelte  

 Percorsi pluridisciplinari attività di Ed. Civica 

1.​ DIRITTI E DIVERSITA’:  
●​ Il rispetto delle regole sportive per una civile convivenza 
●​ Il gruppo: dinamiche, conflitti sportivi, prevenzione e primo soccorso 
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PERCORSO DISCIPLINARE DI MATEMATICA 

PROF.SSA SILVIA FIOLA 
LIBRO DI TESTO: B. CONSOLINI, A.M. GAMBOTTO, D. MANZONE “GAUSS. MATEMATICA PER 
IL SETTORE ECONOMICO” VOL.4 E 5 
 
TRAGUARDI FORMATIVI 
 

COMPETENZE ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

MAT1. Utilizzare le tecniche e 
le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica 

 

 

 

 

MAT1. Analizzare funzioni continue 
e discontinue. Costruire modelli, 
continui e discreti, di crescita 
lineare, esponenziale o ad 
andamento periodico a partire dai 
dati statistici. Utilizzare metodi 
grafici per risolvere equazioni e 
disequazioni anche con l'aiuto di 
strumenti informatici.  

MAT1. Il numero  ∏ e il 

numero e Definire il 
logaritmo di un numero e 
rappresentare la funzione 
logaritmica. Conoscere i 
concetti di equazione e 
disequazione. Rappresentare 
la disequazione con una retta 
sul piano cartesiano. 
Il piano cartesiano. Luoghi 
geometrici.  

MAT2. Utilizzare le tecniche e 
le procedure dell’analisi 
matematica 

 

MAT2. Calcolare limiti di funzioni. 
Calcolare derivate di funzioni. 
Calcolare l'integrale di funzioni 
elementari. Risolvere problemi di 
massimo e di minimo. Analizzare 
funzioni continue e discontinue. 
Costruire modelli matematici per 
rappresentare fenomeni delle 
scienze economiche e sociali, anche 
utilizzando derivate. 

 

MAT2. Continuità e limite di 
una funzione. Il numero e. 
Concetto di derivata e 
derivazione di una funzione. 
Applicazione dell’Analisi in 
Economia. (funzione della 
domanda, funzione 
dell’offerta, elasticità, prezzo 
di equilibrio, costo, ricavo e 
profitto). Conoscere le 
caratteristiche essenziali di 
una funzione (dominio, 
codominio, simmetrie 
evidenti, monotonia, 
discontinuità, asintoti).  
Funzioni di uso comune nelle 
scienze economiche e sociali 
e loro rappresentazione 
grafica.  
 

MAT4. Utilizzare le tecniche e 
le procedure dell’analisi 
matematica per individuare le 
strategie appropriate per la 
soluzione di problemi 

 

MAT4. Saper analizzare le funzioni a 
due variabili, calcolare il dominio, le 
derivate parziali e determinare i 
massimi e minimi. Saper applicare il 
metodo grafico ai problemi di 
programmazione lineare in due 
variabili. Saper utilizzare i supporti 
informatici per affrontare problemi 
del mondo reale e del contesto 
economico 

MAT4. Dominio di una 
funzione a due variabili. 
Concetto di continuità di 
funzioni a due variabili. 
Significato di derivata 
parziale. Metodologie di 
individuazione dei massimi e 
minimi nei diversi contesti. 
Metodo grafico.  

 
UDA 1: Introduzione allo studio di funzione e limiti di funzioni reali 
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Calcolo dei Limiti 
Forme indeterminate 
Funzioni continue e discontinuità 
Asintoti 
Funzioni definite a tratti 
 
UDA 2: Derivate di funzioni reali 
Definizione di derivata 
Significato geometrico della derivata 
Derivate di funzioni elementari 
Derivate successive 
 
UDA 3: Lo studio di funzione 
Funzioni crescenti e decrescenti 
Massimi e minimi relativi  
Concavità e flessi  
Massimi e minimi assoluti 
Grafici delle funzioni 
 
UDA 4: Funzioni reali di due variabili reali 
Disequazioni e sistemi di disequazioni in due variabili 
Funzione reale di due o più variabili, calcolo dominio e rappresentazione grafica 
Curve di livello 
Derivate parziali e differenziale totale 
Matrice Hessiana 
Massimi e minimi relativi 
Massimi e minimi vincolati 

 
UDA 5: Cenni di applicazione dell’analisi all’economia 
Esempi di modelli matematici a partire da problemi economici 
Domanda e offerta. Elasticità 
Funzioni di produzione, costo, ricavo, profitto 
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                                          GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

GRIGLIA PRIMA PROVA SCRITTA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 
(Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) 
 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo 

 
efficaci/precise 

 
buone/soddisfacenti 

 
adeguate/parziali 

 
insufficienti/scarse 

quasi 
assenti/assenti 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Coesione e coerenza testuale 
complete/quasi 

complete buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse 
quasi 

assenti/assenti 
 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Padronanza lessicale 
completa/ 
presente buona/soddisfacente semplice/parziale insufficiente/scarsa

quasi 
assente/assente

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 
completi/presenti 

complessivamente 
presenti/adeguati(con 
qualche improprietà ed 

errore non grave) 

sufficienti(con alcuni 
errori e 

improprietà)/parziali 
(con vari errori) 

insufficienti(con 
molti errori gravi) 

/scarsi (con 
errori assai 

gravi) 

 
quasi 

assente/assente 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali  
complete/presenti 

 
buone/soddisfacenti 

 
adeguate/parziali 

 
insufficienti/scarse 

quasi 
assenti/assenti 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Espressione di giudizi critici 
e valutazione personale 

originali e valide/ 
presenti 

buone/nel complesso 
corrette 

adeguate/superficial 
i insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti 
 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE 
 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) PUNTEGGIO 

Rispetto dei vincoli posti dalla consegna 
(ad esempio, indicazioni di massima circa 

la lunghezza del testo –se presenti– o 
indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

 
completo/quasi 

completo 

 

 
buono/soddisfacente 

 

 
adeguato/parziale 

 

 
insufficiente/scarso 

 
quasi 

assente/assente 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Capacità di comprendere il testo 
nel senso complessivo e nei suoi 
snodi 

tematici e stilistici 

completa/quasi 
completa 

 
buona/soddisfacente 

 
adeguata/parziale 

 
insufficiente/scarsa

quasi 
assente/assente

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se richiesta) 

completa/quasi 
completa 

 
buona/soddisfacente 

 
adeguata/parziale 

 
insufficiente/scarsa

quasi 
assente/assente

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

completa/quasi 
completa buona/soddisfacente adeguata/parziale insufficiente/scarsa

quasi 
assente/assente 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE  

 
PUNTEGGIO TOTALE / 5 

 

VOTO IN 20/mi  

TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO VOTO 

PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi 

da 19,3 a 20,0 20 10 da 9,4 a 10,3 10 5 
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da 18,4 a 19,2 19 9,5 da 8,4 a 9,3 9 4,5 

da 17,4 a 18,3 18 9 da 7,4 a 8,3 8 4 

da 16,4 a 17,3 17 8,5 da 6,4 a 7,3 7 3,5 

da 15,4 a 16,3 16 8 da 5,4 a 6,3 6 3 

da 14,4 a 15,3 15 7,5 da 4,4 a 5,3 5 2,5 

da 13,4 a 14,3 14 7 da 3,4 a 4,3 4 2 

da 12,4 a 13,3 13 6,5 da 2,4 a 3,3 3 1,5 

da 11,4 a 12,3 12 6 da 2,0 a 2,3 2 1 

da 10,4 a 11,3 11 5,5    

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

(Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo efficaci/precise buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse quasi 
assenti/assenti 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Coesione e coerenza testuale complete/quasi 
complete buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti 
 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Padronanza lessicale completa/presente buona/soddisfacente semplice/parziale insufficiente/scarsa quasi 
assente/assente 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della punteggiatura 

 
 

completi/presenti 

complessivamente 
presenti/adeguati(co 

n qualche 
improprietà ed 

errore non grave) 

sufficienti (con alcuni 
errori e 

improprietà)/parziali( 
con vari errori) 

insufficienti(con molti 
errori gravi)/ scarsi 
(con errori assai 

gravi) 

 
quasi 

assente/assente 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 
 

complete/presenti 
 

buone/soddisfacenti 
 

adeguate/parziali 
 

insufficienti/scarse 
quasi 

assenti/assenti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Espressione di giudizi critici 
e valutazione personale 

originali e valide/ 
presenti 

buone/nel complesso 
corrette adeguate/superficiali insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

PUNTEGGIO PARTE GENERALE  

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) PUNTEGGIO 

Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti 

nel testo proposto 
completa/quasi 

completa 
 
buona/soddisfacente 

 
adeguata/parziale 

 
insufficiente/scarsa 

quasi 
assente/assente 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionato adoperando 
connettivi pertinenti 

 
completa/quasi 
completa/buona 

 
discreta/ 

soddisfacente/ 
adeguata 

 
quasi adeguata/ 
parziale/limitata 

insufficiente 
/ 

inadeguata/ 
scarsa 

 
assai scarsa/quasi 
assente/assente 

 

 15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1  

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l'argomentazione 
complete/quasi 
complete/buone 

discrete/ 
soddisfacenti 

/adeguate 
quasi adeguate/ 
parziali/limitate 

insufficiente 
/ 

inadeguata/ 
scarsa 

assai scarse/quasi 
assenti/assenti 

 

 
15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1 

 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE 
 

PUNTEGGIO TOTALE /5 
 

VOTO IN 20/mi 
 

TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO VOTO 

PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi 

da 19,3 a 20,0 20 10 da 9,4 a 10,3 10 5 
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da 18,4 a 19,2 19 9,5 da 8,4 a 9,3 9 4,5 

da 17,4 a 18,3 18 9 da 7,4 a 8,3 8 4 

da 16,4 a 17,3 17 8,5 da 6,4 a 7,3 7 3,5 

da 15,4 a 16,3 16 8 da 5,4 a 6,3 6 3 

da 14,4 a 15,3 15 7,5 da 4,4 a 5,3 5 2,5 

da 13,4 a 14,3 14 7 da 3,4 a 4,3 4 2 

da 12,4 a 13,3 13 6,5 da 2,4 a 3,3 3 1,5 

da 11,4 a 12,3 12 6 da 2,0 a 2,3 2 1 

da 10,4 a 11,3 11 5,5    

 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo efficaci/precise buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse 

quasi 
assenti/assenti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Coesione e coerenza testuale complete/quasi 
complete buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Padronanza lessicale completa/presente buona/soddisfacente semplice/parziale insufficiente/scarsa quasi 
assente/assente 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 

 
completi/presenti 

complessivamente 
presenti/adeguati(co 

n qualche 
improprietà ed errore non grave) 

sufficienti(con 
alcuni errori e 

improprietà)/parzial
(con vari errori) 

insufficienti(con 
molti errori gravi)/ 
scarsi(con errori 

assai gravi) 

 
quasi 

assente/assente 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 
 

complete/presenti 
 

buone/soddisfacenti 
 

adeguate/parziali 
 
insufficienti/scarse 

quasi 
assenti/assenti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Espressione di giudizi critici 
e valutazione personale 

originali e valide/ 
presenti 

buone/nel complesso
corrette 

adeguate/superfici 
al i insufficienti/scarse 

quasi 
assenti/assenti 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE  

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) PUNTEGGIO 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale suddivisione in paragrafi 

complete/quasi 
complete 

 
buone/soddisfacenti 

 
adeguate/parziali 

 
insufficienti/scarse 

quasi 
assenti/assenti 

 

 
10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 

 

 
Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 

completo/quasi 
completo/buono 

discreto/ 
soddisfacente/ 

adeguato 

quasi 
adeguato/ 
parziale/limitato 

Insufficiente 
/inadeguato/ 

scarso 
assai 

scarso/quasi 
assente/assente 

 

 15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1  

 
Correttezza e articolazione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali 
complete/quasi 
complete/buone 

discrete/ 
soddisfacenti 

/ adeguate 

quasi 
adeguate/ 
parziali/limitate 

Insufficiente 
/inadeguata/ 

scarsa 

assai 
scarse/quasi 

assenti/assenti 

 

 15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1  

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA 
 

PUNTEGGIO TOTALE 
 

PUNTEGGIO TOTALE /5 
 

VOTO IN 20/mi 
 

TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO VOTO 

PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi 
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da 19,3 a 20,0 20 10 da 9,4 a 10,3 10 5 

da 18,4 a 19,2 19 9,5 da 8,4 a 9,3 9 4,5 

da 17,4 a 18,3 18 9 da 7,4 a 8,3 8 4 

da 16,4 a 17,3 17 8,5 da 6,4 a 7,3 7 3,5 

da 15,4 a 16,3 16 8 da 5,4 a 6,3 6 3 

da 14,4 a 15,3 15 7,5 da 4,4 a 5,3 5 2,5 

da 13,4 a 14,3 14 7 da 3,4 a 4,3 4 2 

da 12,4 a 13,3 13 6,5 da 2,4 a 3,3 3 1,5 

da 11,4 a 12,3 12 6 da 2,0 a 2,3 2 1 

da 10,4 a 11,3 11 5,5    
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GRIGLIA DI CORREZIONE DI ECONOMIA AZIENDALE EDS 
INDICATORI​

DI PRESTAZIONE 
DESCRITTORI​

DI LIVELLO DI PRESTAZIONE 
PUNTEGGIO 

MAX 
PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

Avanzato: coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai documenti e 
dalla situazione operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto e completo i 
vincoli numerici e logici presenti nella traccia. 

4  

Intermedio: coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti e dalla 
situazione operativa. Riconosce i vincoli numerici presenti nella traccia e li utilizza 
in modo parziale. 

3  

Base: coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 
operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza parzialmente. 

2,5  

Base non raggiunto: coglie in modo parziale le informazioni tratte dai documenti e 
dalla situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza 
in modo parziale e lacunoso. 

1-2  

Padronanza delle 
competenze 
tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare 
riferimento alla 
comprensione di testi, 
all’analisi di documenti di 
natura 
economico-aziendale e altri 
documenti di natura 
economico-finanziaria e 
patrimoniale destinati a 
soggetti diversi. 

Avanzato: redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso il 
materiale a disposizione e individuato tutti i vincoli presenti nella situazione 
operativa. Motiva le scelte proposte in modo analitico e approfondito. 

6  

Intermedio: redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso 
il materiale a disposizione e individuato parzialmente i vincoli presenti nella 
situazione operativa. Motiva in modo sintetico le scelte proposte. 

4-5  

Base: redige i documenti richiesti non rispettando completamente i vincoli presenti 
nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte con argomenti non del tutto 
pertinenti. 

3,5  

Base non raggiunto: redige i documenti richiesti in modo incompleto e non rispetta 
i vincoli presenti nella situazione operativa. Formula proposte non corrette. 

1-3  

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
prodotti. 

Avanzato: costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni ricche, 
personali e coerenti con la traccia. 

6  

Intermedio: costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni prive di 
originalità. 

4-5  

Base: costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con 
osservazioni essenziali e prive di spunti personali. 

3,5  

Base non raggiunto: costruisce un elaborato incompleto, contenente errori anche 
gravi e privo di spunti personali. 

1-3  

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza 
il linguaggio specifico. 

Avanzato: coglie le informazioni presenti nella traccia, anche le più complesse e 
realizza documenti completi. Descrive le scelte operate con un ricco linguaggio 
tecnico. 

4  

Intermedio: coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti 
completi. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

3  

Base: coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza documenti 
con contenuti essenziali. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in 
alcuni casi non adeguato. 

2,5  

Base non raggiunto: coglie parzialmente le informazioni presenti nella traccia e 
realizza documenti incompleti. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico 
lacunoso e in numerosi casi non adeguato. 

1-2  

 
​ TOTALE PUNTEGGIO 
 

 
20 

 



 
GRIGLIA  PROVA ORALE (Allegato A Griglia di valutazione della prova) 

Indicatori 
 

Liv
elli 

Descrittori Punti Punt
eggi

o 
Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso 

0,50-
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato  

1,50-
2,50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato  

3-3,5
0 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i lori metodi 

4-4,5
0 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza 
con piena padronanza i lori metodi 

5 

Capacità di 
utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente 
anche 
in lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato 

0,50-
1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. 
Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 

1,50-
2,50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi 
tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore 

3-3,5
0 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4-4,5
0 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo 
critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico.  

0,50-
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione 
a specifici argomenti.  

1,50-
2,50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
correttamente i contenuti acquisiti.  

3-3,5
0 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti.  

4-4,5
0 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
con originalità i contenuti acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine 
del percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto.  

0,50-
1 

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di 
supporto per gestire scelte e responsabilità. 

1,50-
2,50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni 
autonome e gestire con sicurezza scelte 

3-3,5
0 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere 
criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire 

4-4,5
0 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 

5 

 
Punteggio totale della prova 

 

 
 

 

 

ALLEGATI AL PRESENTE DOCUMENTO: N.  DOCUMENTI 3 
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